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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il Numero 220 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Il Governo del Re ò autorizzato a far pagare le

spese or3inarie e straordinarie del Ministero della

guerra per l'esercizio finanziario dal 16 luglio 1896
al 30 giugno 1897, in conformità dello stato di pre-
visione, annesso alla presente legge.
Ordiniamo che la p·resente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare como legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 21 giugno 1898.

UMBERTO.

G. COLOMBO.
Visto, Il Guardasigilli: G. Costs.

STAto di precisione della spesa del Ministero della Guerra, per
l'eserciaio finanziario 1890-97.

Competenza
C A P I T 0 L I per l' esercizio

finanziario
dal 1 luglio 1896

Denominazione al30gingno
1897

i

TITOLO I.

Spesa ortlinaria.

CATEGORIA PRIMA. -- SPESE EFFETTIVE.

Spese generali.
1. Ministero - Personale di ruolo (Spase fissa)· 1,0ô'>,'200 >
2. Ministero - Speso d'uflicio . • • • 79,500 a

3. Spese postali (Spasa d'ordine) - . . 14,030 a

4. Spese di stampa . • • . . . 15,500 >
5. Provvista di carta e di oggetti vari di can-
colleria · ·

- - . . .
. 47,000 >

6. Residui passivi eliminati a sonso dell'art. 32
del testo unico di legge sulla contabilità
generale o reclamati dal creditori (Spesa ob-
bligatoria) - · · · · · · per memoria
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7. Sussidi ad impiogati invalidi già apparte-
nonti all'amministrazione dolla guerra e loro

famiglie . . . . . .

8. Spese casuali . . . .

Spese per l'esercito.
9. Stati maggiori e ispettorati. . . .

10. Corpi di fanteria e distretti di reclutamento

til. Corpi di cavalleria
12. Armi e servizi di artiglieria e genio . .

3. Carabinieri reali
.

4. Corpo invalidi e veterani . .

15. Garpo e servizio sanitario
. . . .

16. Corpo del commissariato, compagnie di sus-
sistenza o personali contabili pai servizi am-
minittl•àtivi . .

17. Scuolo militari .

18. Quota spesa mantenimento degli allievi
delle scuole militari corrispondento alla retta
a loro carico da versarsi all'orario (Sposa
d'ordine)

. . . . ..

19. Compagnie di discip na e stabilimontimili-
tari di pana . . . .

20. Personale dell'istituto geografico militare .

. Personale della giustizia militare . .

22. Assegni agli utileiali in aspettativa ed in

dísponibilità ed agli ufReiali in posizione au-
siliaria, ad ufficiali in congedo chiamati

sotto le armi per servizi isolati e indennità

annua e di prima vestizione ad utileiali in
congodo (Spose fisse) . , . . .

23. Indennità di viaggio e spese di trasporto .

24. Vestiario e corredo alle truppe. Materiali
varî di equipaggiamento e speso dei magaz-
zini centrali. Rinnovazione e manutenzione

di bandiera
. .

25. Pane e vivori alle truppa, rifornimento di
viveri di riserva ai corpi di truppa . .

26. Foraggi ai cavalli dell'esercito . . .

27. Casermaggio per le truppe, roteibuzioni ai
comuni par alloggi militari el arre li di al-
loggi e di uffici militari .

. . .

28. Manutenzione dei materiali vari di mobili-
tazione, studi ed esperienzo relative, spedi-
tione e riproduzione di documenti di mobi-
litazione, acquisto di campioni e mo lelli o

premi di incoraggiamento per nuove inven-
Z10D1....

29. Rimonta espasa dei depositi d'allevamento
cavalli

. .
.

. . . . .

30. Materiale o stabilimenti d'artiglieria . .

31. Materiale o lavori del genio militare. .

32. Fitti d'immobili a l usa militara e canoni

d'acqua (Speso fisse)
33. Spese par l'istituto geografico militare, per

le bibliotacho militari, per le pubblicazioni
militari periodiche el altro .

.

34. Speso di giustizia penale militare (Sposa
obbligatoria)

.
.

. . .

35. Spose per l'o:3ina militare di Savoia o por
altri ordini cavalleraschi

. . . .

36. Rimborsi per tra forta el iacarichi speciall
37. Matariale sanitario . .

33. Premi poriodici agli ufficiali o sotto uff-
ciali del genio in dipendenza dal legato
Henry di cui fa autorizzata l'accettaziare

150,000 »

92,000 >

2,303,200 >

4,035,100 »

51,471,800 >

10,422,100 >

21,570,000 »

25,348,700 »

210,300 >

2,410,003 >

2.371,000 >

2,736,60) »

700,030 >

749,200 »

391,500 >

403,401 >

1,208,100 »

3,926,000 >

19,279,500 »

16,140,700 »

18,063,700 >

3,433,000 »

85,000 »

4,000,?00 »

6,133,500 »

0,4 17,100 »

830,000 »

200,500 »

27,000 »

109,000 »

112,003 »

398,' 0) »

col R. decreto 27 ottobre 1883, n, 1699

(Spesa d'ordine) . . . . . . 1,200 »

39. Contributo dello Stato per lo spese militati
d'Africa

. . . . . . . . 51,500,030 >

39 bis. Tiro a segno nazionale (Leggo 2 luglio
1982 n. 883) (Spesa obbligatoria) . . . 600,000 »

258,531,360 »

TITOLO II.

Spesa straordinaria.

CATEGDRIA PRIMA. - SPESE EFFETTIYE.

Spese generali.
40. Assegni ad impiegati civili in soprannume-

ro (Spese fisse) · ·
- · · · 125,000 >

41. Assegni ad impiegati civili in disponibilità
(Spese fisse) · • • - ·

· · 93,000 >

223,000 >

Spese per l'esercito.
42. Fabbricati per istituti e nuovi stabilimenti
militari (Spasa ripartita) . . . . 200,000 »

43. Fabbricazione di fucili e moschetti, rela-
tive munizioni ed accessorî, oggetti di buf-
fetteria e trasporti del modesimi. Pistolo a

rotazione per gli ufficiali. Nuovi alzi per
fucili e moschotti (Sposa ripartita) .

. per memoria
44. Carta topografica genarale d' Italia (Sçosa
ripartita)

- -
. . .

. . per memoria
45. Approvvigionamenti di mobilizzazione, ri-

paranone o trasparto dei medesimi (Sposa
ripartita)

· • • • • . . per memoria

200,000 >

Spese per fortificazioni ed opere a difesa dello Stato.
46. Fabbricazione di artiglierio di gran po-
tanza a difesa delle coste, provvisto e tras-
porti relativi (Spesa ripartita) . .

. per memoria
47. Lavori, stra le, ferrovie ed opera militari

(Spesa ripartita) .
. . .

. . per memoria
48. Lavori a difesa delle costo (Spesa r¡partita) 1,500,000 »
40. Forti di sbarramcato e lavori di difesa

dello Stato (Spesa ripartita) . .
. per memoria

50. Espropriazioni o lavori per poligoni di art -
glieria e di fanteria. Costruz¡one di magaz-
zini, sale d'armi o cavallerizze (Spesa ripar-
tita) • • • -

. . . . per memoria
51. Fortificazioni di Roma o Capua (Sposa ri-
partita) · · • -

. . .
. 300,000 »

52. Dotazioni di materiali del genio nello for-
tozze, por traini d'assedio e relativo tras-
porto (Spesa ripartita) .

. .
. . per memoria

53. Armamento delle fortificazioni, materialo
per artiglioria _da fortezza e relativo tras-
porto (Sposa ripartita) . . . . .

. per mémoriœ
SL Acquisto di materiale d'artiglieria da cam-

pagna o relativo trasporto (Spasa ripartita). per memori«
53. Spase per la costruziono di una caserma

par la cavalleria in Firenze
. . . . per memoria

50. Liquidaziono delle sposo inerenti alle opero
d'intorosse militare eseguito in Roma a ca-
rico del concorso governativo . . . per memoria

1,800,000 »

CATEGORI k QUARTA. -- P.taTITE or egno.
Si Fitto di beni deganiali destinati ad uso od
in so:Vizio di amthinistrazioni governative. 6,328,282 76
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RLaSSUNTO PEit TITOLI

TITOLO I.

Spesa ordinaria.

CATEGORIA PRIMA. - SPERE EFFETTIVE.

Spese generali . . . . . . . 2,363,200 >

Sposo per l'esarcito . . .
. . . 258,561,360 >

Totale dolla categoria I della parte
orlinaria . . . . . 210,921,560 >

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE.

Spese generall . . . . . . . 223,000 >

Spese per l'eseecito . .
. . . . 200,000 >

Spose per fortificazioni el opere a difosa dello

Stato
. , .

. . . . . 1,800,000 »

Totala della catogaria I dalla parte
straordinaria . . . . 2,223,000 >

Totale delle spesa reali (orlinarice
straordina:ie) . . . . 263,147,560 >

CATEGORIA QUARTA. - Paarios »I orno . 6,328,282 76

III.aSSUNTO PElt OATEGOlt!E

Categoria I. - Spese effottivo (Parte ordinaria
e straord:naria) . . . 233,147,530 >

Categoria lV. - Partite di giro . .
. 6,328,282 76

Totale gonoralo .
. . 2G9,475,842 76

V¡sto: Il Ministro del Tesoro

G. COLO3IBO

Il Numero $21<lella Raccolta ugicia!«<lelle leggi e <lei decreti

del Regno, contiene la seguente legge:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'lTALIA.

Il Senato o la Camera iloi I)oputati hanno approvato;
Noi abl>iamo sanzionato o promulghiamo quanto segue;

Articolo unico.

ll Governo ilol Ro ò autorizzato a far pagare le

speso ordinario e straortlinario del Ministero della

marina por l'osercizio finanziario <lal 1° luglio 1896

al 30 giugno 1897, in conformità <lello stato di pre-
visione annesso alla prosonte loggo.
Ordiniamo cho la presonto, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Itaccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno <l'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare como legge
dello Stato.

Data a Roma, adill 21 giugno 1800.

UMBERTO.
G. COLOMß0.

Visto, Il Guardasigilli: G. CosTA.

STATo di previsione detta spesa del Ministcro della Marina, per
l'esercizio |1nanziario 1800-07.

Competenza
C A P I T 0 L I per l'esercizio

finanziario
dal 1° Iuglio 1896

Denominazione al 30 giugno
1897

\

TITOLO I.

Spesa ordinaria
CATEGORIA PRIMA. -- SPESE EFFETTIVE.

Spese generali.
1. Ministero - Personale (Spose fisse) . . 722,000 >

2. Ministero - Spese d'ufficio .
. . . 65,000 >

3. Comitato per i disagni delle navi - Utlicio
di rovisione (Spast fisse) . . . . 40,000 »

4. Telegrammi da spadirsi all'estero (Spesa
obbligatoria) . 5,000 a

5. Spese postali (Spesa d'ordine) . . . 9,000 a

6. Spese di stampa . . . . . . 70,000 y

7. Provvista di carta e di oggetti vari di can-
celleria

. . . . . . . . 30,000 >

8. Resilui passivi eliminati a senso dell'arti-

colo 32 del testo unico di legge sulla con-

tabilita generale o reclamati dai cre.litori

(Sposa obbligatoria) . per memori«

9. Sussidi ad impiegati invalidi, già apparte-
nenti all'amministrazione della marina, e

loro famiglie . . 55,030 >

10. Spaso casuali-
. . . . . .

30,000 >

1,026,000 >

Spese per la marina mercantilo
11. Corpo delle capitanerie di porto (Spese

fisso) . . . . . . . . 1,101,435 »

12. Conservazione deË fabbricati della marina

mercantile e dalla sanità marittima . . 62,120 >

13. Fitto di locali ad uso dello capitanarie di

porto (Spese fisse). . , . . . 10,003 >

14. Spose varie dalla marina marcantile . . 87,308 Þ

15. Sussidi ad istituti dolla marina mercantilo. 218,572 >

16. Speso eventuali par mantenimanto, alloggio,
vestiario o rimpatrio di equipaggi naufraghi
nazionali, giusta la legga 24 maggio 1877,
n. 3010 (Sp3sa obbligatoria). . .

. 40,000 a

17. Compensi di costruziono o premi di naviga-
zione e di trasporto carbone ai piroseafi od
ai velieri mercantili nazionali stabiliti dalla

legge 6 dicembre 1895 n. 3517, serie 3' -
Sposa di visite o perizia por la osecuzione

di detta legge (Spasa obbligatoria) . . per memoria

1,525,135 >

Spese per la marina militare.
19. Navi in armamento, in riserva ed in dispo-
nibilith

. .
.

. . . . . 5,040,003 >

10. Stato maggiore generale della regia marina. 3,320,000 >

20. Corpo del genio navale (ufficiali ingegneri
e ufficiali macchinisti) . . . . . 1,161,000 >

21. Corpo di commissariato militare marittimo. 004,800 >

22. Corpo sanitario militara maalttimo . . 601,060 >

23. Corpo realo equipaggi - Competenze ordi-
nario

. . . . . .
. . 11,850,000 >

24. Corpo reale equipaggi - Promi e gratifica-
cazioni di rafforma, assegni alle masse indi-
viduali dei raffermati (Spesa obbligatoria) . 689,800 >
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25. Personale civile tecnico . . . .

26. Parsonale contabile, commessi, scrivani lo-
cali e guardiani di magazzino . . .

27. Carabinieri reali .

28. Servizio semaforico - Personale, spese di

ufficio e pigioni (Spese fisse) . . .

29. Servizio semaforico - Materiale .
.

.

30. Viveri a bordo ed e terra
. . . .

31. Casermaggio, corpi di guardia ed illumina-
zione

. . . . .

St. Giornate di cura e materiali d'ospedale .

33. Distinzioni onorifiche . .

31. Carbon fossile el altri combustibili per la

navigazione . . . . .

35. Materiali di consumo per le regi navi .

36. Personale pal servizio dei fabbricati e delle
fortificazioni della regia marina .

31. Istituti di marina -- Compatenze al personale
militare e spese diverse variabili .

38. Istituti di marina - Stipenii ai professori
borghosi .

33. Quota spesa corrispondente alla retta do-

vuta dagli allievi dell'accademia navale, da

vorsarsi all'erario (Spesa d'ordine) . .

40. Servizio idrografico - Personale . . .

41. Servizio idrografico - Materiale . .

42. Spasa di giustizia (Spesa obbligatoria) .

43. Spesa di traf ferta del personale, missioni .
44. Spese par trasporti di materiali . .

45. Materiale po: la mænutenzione dol navigli>
esistente . .

46. Mano d'opera per la manutanzione del na-

yiglio esistenta . .

47. Artiglieria ed armamenti - Materiale .

49. Artiglieria ed armamenti - Mano d'opera .

49. Conservazione e miglioramenti delle fabbri-
che, fortificazioni ed opero idrauliche della
marina militare .

50. Riproduzione del naviglio . . . .

1° Costruzione dolla nave da battaglia
di la classe, Ammiraglio di Saint-Bon, nel

regio arsenale di Venezia.
2° Costruzione della nave da Laitaglia

di la classo, Emanuele Filiberto, nel regio
cantiere di Castellammare.

3° Costruzione della nava da battaglia
di 5a classe, Puglia, nel regio arsenale di

Taranto.

4° Allestimento della nave da battaglia
di 24 classo, Carlo Alberto, nel regio arso-

nale di Spezia.
5° Allestimenta della nave da battaglia

di 26 classo, Vettor Pisani, nel regio can-

tiere di C istellammare.
6° Costruzione ed allestimento della na-

va da battaglia di 2a classe, Giuseppe Ga-

ribaldi, nel cantiera della ditta Giovanni

Ansallo e C., a Sestri Ponanto.
7° Costruzione el allestimento della navo

da battaglia di 2a classe, Varese, nel can-
tiere Orlando, a Livorno.

8 Costruzione di una nave da battaglia
di 3a classa.

99 Costruzione di due navi da battaglia
di 6a classe.

10° Costruzione di navi caccia-torpedi-
niere.

1,214,435 » 11° Costruzione di torpediralere di alto
mara.

1,136,914 > 12° Costruzione di navi sussidiarie e di

269,000 > uso locale;
13° Costruzione di palischermi.

148,000 > 14° Costruzione di galleggianti di ar-
183,003 > sanale o per servizi generali.

6,825,003 > 53 bis. Spose per la campagna d'Africa . . 2,000,000 >

89,131,689 >

193,033 » TITOLO II.
445,500 >

14,000 > Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE.
3,000,000 »

1,746,000 > 51. Assegni di aspettativa e disponibilità (Spese

147,600 >
880) . . . . . . . . 25,000 >

Spase per la marina mercantile.
248,630 > 52. Costruzione di un edifizio sul molo nel porto

di Napoli, per l'imbarco e lo sbarco dei pas.

115,207 > soggieri (Legge 14 luglio 1883, n. 6280) . 53,000 >

Spese per la marina militare.
116,000 > 53. Costruzioni navali - Quella indicate al ea-

34,612 > pitolo n. E0 - Legge 30 giugno 1887, n 4646
280,000 > (Spesa ripartita) · ·

· · ·
· 500,000 >

30,630 > 54. Difosa delle coste (Spesa ripartita) . . 103,030 >

450,000 »
53. Fortificazioni della Maddalena o loro arma-

125,000 >
mento (Spesa ripartita) · • . 203,000 >

56. Acquisto di siluri (Spesa ripartita) . . 500,003 >

6,760,003 > 1,300,000 >

5,427,603 »
CATE30RIA TERZA. - MOVDIENTO DI CAPITALI.

8.900,000 ,
Partite che si compensano nell'entrata.

1,861,523 » 57. Fondo di scorta par le regie navi armate
. 3,000,000 >

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI GIRO.
58. Fitto di beni demaniali destinati al uso od

2L, ,0 > in servizio di amministrazioni governative . 3,278,522 38

REASSUlWTO PER TITOLI

TITOLO I.

| Spesa ordinaria
I

CATIGORIA PRlMA. - SPESE EFFETTIVF.
Spese generali . . .

Spese per la marina mercantile . • ·

- 1,525,435
Spese par la marina militare .

. , gg
Totale della categoria prima della parte

orlinaria
. • - · · 91 68332 >

TITOLO II.

Spesa straordinaria
CATEGORIA PRIMA - SPESE EFFETTIVE.

Spese generali • · · · · · 25,000 >

Spese per la marina moreantilo • • • 50,000 »

Spose per la marina militare . . . . 1,330,000 >

Totale della categoria prima della parte
straordinaria

·
- · · · 1,375,000 >

CATEGORIA TERZA. - MOVOIENTO DI CAPITALT.
Partite che si compensano nell'entrata . 3,000,000 >

Totale del titolo Il. - Spesa straordinaria. 4,375,000 >

Totale delle spese reali (ordinarie e straor-
dinarie) . . •

. . . . 96,053,124 »

CATEGORIA QUARTA.- PARTITE DI Gino. 3,278,522 38
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REASSUIWTO PER OA'UËGORIE

Categoria I. - Spese .effettive (Parte ordinaria
e straordinaria) · · · - · · 93,058,121 »

Categoria Ill - Movimento di capâtali (Parte
straordinaria)· · • • • • . 3,000,000 >

96,058,124 »

Categoria IV. - Partite di gitos . . . 3,278,522 38

Totale generale 9 . . . . 93,336,646 38

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 giugno 1896.

UMBERTO.
CAETANI
RIdoTil

Visto: Il Ministro del Tesoro
B. BRIN.

G. COLOMBO. ŸiSiO, Il Û¾¢YÑa3igilli : Û. COSN,

Il Numero 222 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de•
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA.

Visto l'articolo 1° del Regolamento consolare, ap-
provato con R. decreto 7 giugno 1866, n. 2996;
Visto l'articolo 5 del Nostro decreto del 20 no-

vembre 1895, n. 694 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Afl'ari Esteri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La parte settentrionale del Vilayet di Kodavoudi-
ki·ar cessa di far parte del distretto consolare di

Smirne ed è aggregato al distretto consolaro di Co-

stantinopoli.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì ii giugno 1806.

UMBERTO.
CAETANI.

Visto, IlGuardasigilli: G. Cosm.

Il Numero 281 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il disposto degli articoli 5 e 7 del Nostro de-

creto in data 3 novembre 1894 n. 463, che istituisce
una medaglia a ricordo delle campagne d'Africa ;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

degli Esteri, della Guerra e della Marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

Alla lettora c) dell'articolo 5 del Nostro decreto

3 novembre 1894 n. 463, si aggiunga :

« Aver preso parte alla campagna 1895-96 ».

Relazione di S. E.ilMinistrodell'Interno aS.M.11
Re, in udienza del 18 giugno 1890, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Gallese (lfoma),

SIRE I

Da una recente inchiesta compiuta sulla civica azienda di Gal-
lese furono accertati fatti di gravita indiscutibile, che implicano
la responsabilitå di tutta quell' amministrazione.
Quel Consiglio comunalo anziché curare gli interessi generali

della popolazione, informa ogni suo atto a spirito di parte, tra-
scurando cosl ogni principio di sana e retta amministrazione.

A porre termine ad un tale stato di cosa unico rimodio si pre-
senta lo scioglimento di qual Consiglio comunale, e la nomina di

un R. Commissario straordinario.
Non esito quindi di sottoporre alla firma della Af. V. l'unito

schema di R. decreto cho dispono tali provvedimenti.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 268 e 289 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. de--

creto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 3") ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Gallese, in provincia di
Roma, è sciolto.

Art. 2.

Il signor ragioniere Geinolo Luigi ð nominato Com-
missario straordinario per l' Amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del

nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 18 giugno 1896.

UMBERTO.

RUDINÏ.

o
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MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

DiBPosisîoni fatte nel peÑohde dell' ÀmminÑr I às
giudistaría:

Con decreto Ministeriale dëll'11 maggio 1896,
registrato alla Corte dei conti il 1° glugno corrente :

È conceseo l'aumento di lire 609 sull'attuale stipendio di lire
6,000 per compiuto sessennio dal 1° maggio 1836 ai signori :
Bruni cav. Vincenza, consigliere della Corte d'appello di Torino.
.Reggiani cav. Cesare, consiglierú ðella Corte d'appollo di Ca-

tanzaro.
Sarti cav. Ermenegildo, consigliere della Corte d'appello di Fi-

renza.

Con Regio decreto del 4 giugno 1896,
sentilo il Con glio dei Minisèri:

Foih cav. Emänuale, consigliere deÏla Corte d'appello di Ca-
gliari, è nominato presidente di Sezione della Corte d'appello
di Palermo, coa l'annuo stipendio di lire 9,000.

Guiglia cav. Luigt, cotisigliere Aellä Corte d'appèllo di Gänova,
' ð Iioinidatb corlålgliei•a dellii Corta di cassazione di Firenze,
eon lo stipandio annilo di lire 9,000.

ROMI OGv. Angeló, coaàigliero dolla Corte d'appello di Torino, à
'nominato conhigliero della Corte di cassazione di Torino, con
là stipendio annuo di lire 9,000.

Con Regi decreti del 4 giugno 1893 :
S. E. Sangiorgi cav. Antonino, procuratore generale presso la

Corto di cassazione di Torino, in aspettativa pei• infermità
a tutto maggio 1895, à confermato nell'aspettativa medenma
per mesi dua dal 1° giugno 1896, con l'assegno in ragione
di annue lire 7,503.

Santomauro cav. Pietro, giudice del tribunale civile e penale di
Bari, è collocato a riposo, a sua domanda, nei termini del-
l'art. 1, lettera a, del testo unico delle leggi sulla pensioni
civili e militari, dal 1° giugno 1996, e gli è conferito il ti-

tolo e graio onorifico di vice presidente di tribunale.
Fischetti Loranzo, giuliee del tribunalo civile e penale di Lecce

ð tramutato a Mari, a sua domanda.

Lojodice Luigi, preture del mandamento di Favara, ð tramutato

al.mandamento di Gimigliano.
Benettini Carlo, pretore del mandamanto di Crevacuore, è tra-

mutato al manaiménto di Gabiano.
Languasco Lorenzo, pretóra del mandamento di 0:vinio, A trarnu-

tato al mandamento di Sarnano.

Pampanini Camillo, pretore del mandamento di Saludecio, à tra-
mutato al mandamento di Tregnago.

Pitui Francesco Saverio, vice pretore del mandamento di Ram-

macca, ð tramutato al mandamento di Vizzini.

Bina Pietro Carlo, aggiunto giudiziario nella regia procura preäso
il tribunalo civile e penale di Genova, è nominato pretore
del mandamento di Demonte, con l'annuo stipendio di lira
2,500.

FaÏdella CamiÚo, eggiunto giudiziario nel tribunalo civile e po-
nale di Torino, applicato all'uflielo d'istruzione dei processi
penali, è nominato p-otore del mandamento di Crevacuore,

- con l'annuo stipendio di lira 2,503.
Licenziati Francesco Saverio, aggiunto giudiziario nel tribunale

civile e penale di Cassino, è nominato pretoro del manda-

mento di Brienza, con l'annuo stipendio di liro 2,503.
Simonetti Fsancesco, aggiunto giudizia-io nel tribunale civile e

penale li Roma, pplicato all'ufleia d'istruzione dei p-ocessi
penali, è nomiaato pretore el mandamento di Pollica, con
l'annuo stipendio di lire 2,500.

Segre Edoardo, aggiunto giudiziario nel tribunale civile e penale
di Novara, à nominato pretore del mandamanto di Orvinio,
c'on l'annuo stipendio di lire 2,530.

Cocchia Nicola, aggiunto giudiziärio Tiella regia procura presso
il tribunale civile e IsedaTú di A<pilla, à nötáldito pref6fa
del mendamento di Casalbordino, con l'annuo stijäñËo di
liro 2,500.

Rossi Amiibale aggiunto giudiziario nel tribunale civile o petiåle
di Salorno, à nominato pretoro del mandamento di Pescopa-
gano, con l'annuo stipendio di lira 2,500.

Miglio Luigi, aggiunto giudiziario nel tribunale civile e penale
di Cosenza, è nominato p;•etoro del mandamento di Scalea,
con l'annuo stipandio di lira 2,500.

Di Gonnaro Angelo, aggiunto giuliziario nella regia procura presso
il tribunalo civila e penala di S. Maria Capua Vetare, è no-
minato pratore del mandamento di Apricona, con l'annuo sti-
pendio di lira 2,500.

Pellegrino Vineaazo, aggiunto giudiziario nella regia procura

pi•osso il tribunalo civile o periale di Vällo dellä Lucania, è
nominato pretore del mandamenta di Badolato, con l'antiuo

stiponlio di lira 2,530.
Canzano Gaetano, aggiunto giudiziario nel tribunale civile e pe-

nale di S, Maria Capua Vetere, è nominato prekore del nign-
damento di Capracotta con l'annuo stÌpendio di lire 2,500.

Scarfiotti Camillo, àggiunto giudiziario nel tribunale civile e pe-
nale di Torino, applicato all'uffisio d' istruzione dei processi
penali, è nominato pretore del mandamento di Copparo con

l'annuo stipendio di lire 2,500.
Capalozza Cesare, aggiunto giudiziario nel tribunale civile e ýe-

nale di Firenze, à nominato pretore del mandamento di S. Ar-
cangelo con l'annuo stipendio di lire 2,500.

Princigalli Giuseppe, aggiunto giudiziario nel tribunale civile e

penale di Roma, ò nominato pretore del mandamento di De-

liceto con l'annuo stipendio di liro 2,500.!
Burali d'Arezzo Esnesto, aggiunto giudiziario nella regià Iwoeurs

presso il tribunale civile e penale di Parmã, à nominato ph.
tore del mandamento di Celenza sul Trigno con l'annuo sti-

pandio di lire 2,500, lasciandosi vacante il mandamento di
TorrieelÏa Peligna per l' aspettativa del pretoro Éfechioni
Orazio.

Randaccio Antonio, aggiunto giudiziario nella regia procura prasso
il tribunale civile e penale di Viterbo, ò nominato pretore
del mandamento di Saludeelo con l'annuo stipendio di lire
2,500.

Crimi Michele, aggiunto giudiziario nel tribunale civile e penale
di Palermo, è nominato pretore del mandamento di S. Ca-

taldo con l'anauo stipendio di lire 2,500.
Roncali Carlo, aggiunto giudiziazio nel tribunale civile o penale

di Massa, à nominato pretore del mandamento di S. Severina

con l'annuo stipendio di lire 2,503, lasciandosi vacanto il
mandamento di Pescocostanzo per l'aspettativa del pretore
Paneotto Leonardo.

Placidi Giovanni Battista, aggiunto giudiziarió nel tribunale ci-
vile e penale di Roma, è nominato pretore del mandamento
di Serra S. Bruno con l'annuo stipendio di lire 2,500.

Villella Gennaro, aggiunto giudiziario nel tribunale civile é pe-
nale di Patti, è nominato pretore del mandamento di Favara
con l'annuo stipendio di lire 2,500.

Chinni Placido, aggiunto giudiziario nella regia procura presso
il tribunale civile e penale di Bari, è nominato pretore del
mandameuto di Atessa con l'annuo stipendio di lire 2,500.

Seminara Giovanni, aggiunto giudiziario nel tribunato civile e

ponale di Catania, è nominato pretore del mandaniento di
Cammarota con l'annuo stipendio di lire 2,$0Ò.

Ferrari Vincenzo, aggiunto giudiziario nel tribunale civile e pe-
nalo di Tempio Pausania, è nominata pratore del mandamento
di Muravera con l'annuo stiprndio di L. 2,500.

Andria Edoardo, aggiunto giudiziario nella regia procura presso
il tribunale civile e penale di Cagliari, è noininäto protore
del mandamento di S. Nicolð Garrei con l'annuo stipendió di
liro 2,530.
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Ancona Domenico, aggiunto giudiziario nel tribunale civ¡lo e pe-
nale di Bari, à nominato pratore del mandamento di Randazzo
con l'annuo stipendio di llee 2,500.

Bardignon Gustavo, aggiunto giudiziario nol fribunale civile e

penale di Genova, temporanosmenta applicato alla regia pro-
cura del tribunale civilo e penale di Parma, à nominato pre-
tore del mandamento di Laureana di Borello, con l'annuo

stipendio di lire 2,500.
Mastandrea Pasquale, aggiunto giudiziario nel tribunale civile e

penale di Reggio Calabria, à nominato pretore del manda-

monto di Spaccaforno, con l'annuo stipendio di lire 2,500.
Forace Giulio aggianto giudiziario nel tribunale civile e penale

di Ariano di Paglia, ò nominato pretore del mandamento di

Acri, con l'annuo stipendio di lire 2,500.
Vinci Calogero, aggiunto giudiziario nel tribunale civile o pe-

nale di Caltagirono, à nominato pretore del mandamento di

Sortino, con l'annuo stipendio di liro 2,500.
Granato Francesco, uditoro destinato ad esercitare lo funzioni di

vico pretore nel mandamento di Badolato con incarico di rog-

gozo l'ufficio in mancanza del titolare, avonte i requisiti di
leggo, é nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale

civile o penala di Catanzaro, con l'annuo stipon lio di lira
2,000.

Vouzi Giulio, ud¡tore vice protore presso la la pretura urbana

di Roma, avente i raquisiti di logge, o nominato aggiunto
giudiziario presso il tribunale civile o ponale di Roma, con
l'annuo stipondio di liro 2,000.

Formica Giovanni, udito -o vice pretore nel 3° mandamento di

Roma, avento i re3ulsiti di legge, è nominato oggiunto giu-
diziario presso la regia procura del tribunalo di Roma, con
l'annuo stipondio di liro 2,000.

Tambroni Ugo, uditore vino profora nella la pratura urbana di

Roma, avente i requisiti di legge, o nominato aggiunto glu-
diziario pros:o il tribunale civila e penale di Tompio, con
l'annuo stipendio di liro 2,000.

Samperi Pasquale Salvatoro, uditoro destinato ad esercitare le

funzioni di vice pretore nel mandamento di Castigliono di

Sicilia con incarico di reggore l'ufficio in mancanza del tito-

lare, avento i requisiti di logge, è nominato aggiunto giudi-
ziario presso il tribunale civile o penale di Catania, con

l'annuo stipendio di lire 2,000.
De Monte Vincenzo, u litore vico protore nella la protura urbana

di Napoli, avente i requisiti di legge, ò nominato aggiunto
giudiziario presso il tribunalo civile o ponale di Santa Maria

Capua Vetoro, con l'annuo stipondio di lire 2,000.
Carlizzi Giuseppa, uditore in temporanea missione di vico pre-

tore al mandamonto di Foggia con la monsile indennità di

liro 100, avente i requisiti di logge, ò nominato aggiunto
giudiziario presso il tribunale civile e penale di Santa Maria

Capua Votere, con l'annuo stipendio di lire 2,000.
Concas Giuseppo, uditore dostinato ad esercitare lo funzioni di

vice pretore nol mandamento di Carloforte con incarico di

reggere l'ufficio in mancanza del titolare, avente i requisiti
di legge, à nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale
civile o penale di Sassasi, con l'annuo stipendio di lire 2,000.

Colozza Domenico, uditore vice pretore del 2 mandamento di

Ro na, avente i requisiti di legge, ò nominato aggiunto giu-
dizia-lo presso la regia procura del tribunale di Roma, con

l'annuo stipendio di lire 2,000.
Ciofi Paolo, ulitore vice pretore del 6' mandamento di Roma,

avente i reluisiti di legge, o nominato aggiunto giudiziario
presso la rogia procura del tribunale di Roma, con l'annuo

stipendio di lire 2,000.
Coeli Nicola, uditore presso la Corto d'appello di Napoli, avente

i requisiti di legge, a nominato aggiunto giudiziario presso

il tribunale civilo o penale di Bonovento, con l'annuo sti-

pandio di liro 2,000.

Marchi Forruccio, uditore in temporanea missione di vice pre•
toro alla pretura urbana di Venezia con la mensile indon-
nità di lire 100, avente i requisiti di legge, à nominato ag-
giunto giudiziario presso la regia procura del tribunato di

Padova, con l'annuo stipendio di liro 2,000.
Garau Giuseppe, uditore destinato ad osercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Fluminimaggiore con inea-

rico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare, avente i

requisiti di legge, o nominato aggiunto giudiziario presso
il tribunale civile o penale di Cagliari, con l'annuo stipendio
di liro 2,000.

Palmera Gaetano, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretora nel mandamento di Celenza sul Trigno con in-
carico di reggere l'ufficio in mancanza del titolaro, avente: i

requisiti di legge, ð nominato aggiunto giudiziario presso il
tribunale civile o penale di Ariano, con l'annuo stipendio di
Iiro 2,000.

Camporota Maurizio, uditore vice pretore nel 1° mandamenta dit

Parma, avento i requisiti di legge, o nominato aggiuntogio
diziario presso la regia procura del tribunale di Catania,,com
l'annua stipendio di lire 2,000.

Fabani Ernesto, uditore vice pretore nel 1° mandamento di Ca•

sale, avonte i requisiti di legge, è nominato aggiunto gine
diziario prosso il tribunale civile o penale di Casale, con
l'annuo stipendio di lire 2.000.

Locci Luigi, uditore destinato ad osoreitare le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Muravera con incarico di reg-

gere l'ufficio in mancanza del titolare, avente i requisiti di
leggo, à nominato aggiunto giudiziario presso il tribunalo
civilo e penale di Sassari, con l'annuo stipendio di liro 2,000.

Malpoli Lui¿,i, ulitore presso la regia procura del tribunale di

Camerino, avento i requisiti di legge, ð nominato aggiunto
giudiziario presso il tribunale civile o penale di Modena,
con l'annuo stipendio di lire 2,000.

Lovi Giorgio, uditore vice pretore nella la protura urbana di

Roma, avente i requisiti di legge, ð nominato aggiunto giu-
diziario presso la regia proenra del tribunale di Roma, con

l'annuo stipendio di lire 2,000.
Splondoro Saverlo, uditore vice pretore nel mandamento di Reg-

gio Calabria, aventa i requisiti di legge, à nominato ag-

giunto giudiziario presso la regia procura del tribunale di

Messina, con l'annuo stipendio di lire 2,000.
Andreotti Alfredo, uditore vice pretore nel 2° inandamento di

Padova, avente i requisiti di legge, ð nominato aggiunto giu-
diziario presso il tribunale civile o penale di Torino, con
l'annuo stipendio di lire 2,000.

Martorano Federico, uditore vice pretore nel mandamento di Sam

lerno, avento i reiuisiti di legge, o nominato aggiunto giu-
diziario pressa il tribunale civilo e penale di Salarno, con
l'annuo stipondio di liro 2,003.

Greco Francesco, uditoro destinato al esercitare 10 funzioni di

vice pretore nel mandamento di Scaloa coa incarico di rag..

gere l'uffielo in mancanza del titolare, è nominato aggiunto
giudiziario presso il tribunale civile o penala di Cosenas,

con l'annuo stipendio di lire 2,000.
Tellini Carlo, uditore vice pretoro nel 2° inandamento di Genova,

avento i requisiti di legge, o nominato aggiunto giudiziario
presso il tribunale civile e penale di Genova, con l'annuo sti•

pendio di lire 2,000.
Copelli Pericle, uditore in temporanea, missione di siee pretoN

al mandamento di Carrara con la mensile indennitå di lire

100, avento i requisiti di leggo, ò nominato aggiunto gi i-

ziario presso il tribunalo civilo o p3nale di Pisa, con l'anque
stipendio di lire 2,000.

Zoppelli Giuseppe, uditoro presso la regia procura del tribug
di Treviso, avente i requisiti di legge, à nominato aggiunto
gladiziario presso la regia procura del tribunalo di Verons,

con l'annuo stipondio di liro 2,000.
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Mazza Ädolfo, uditoro destinato ad osercitare lo funzioni di vice
pretore nel mandamento di Davoli con incarico di reggere
l'ufficio in mancanza del titolare, avente i requisiti di legge,
nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Campobasso, con l'annuo stipendio di lire 2,000.
Frisoli Elia, uditore dostinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nol mandamento di S. Angelo di Brolo con incarico
di reggere l'ufficio in mancanza del titolare, avente i requi-
siti di legge, è nominato aggiunto giudiziario presso il tri-
bunale civile e penale di Lucera, con l'annuo stipandio di
lire 2,000.

Luciano Carlo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretore nel mandamento di Pantelleria con incarico di reg-
gere l'ufficio in mancanza del titolare, avente i requisiti di
legge, ð nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale
civile e penale di Oneglia, con l'annuo stipendio di lire 2,000·

Calcagni- Erminio, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Savelli con incarico di rey.
gore l'ufficio in mancanza del titolare, avente i requisiti di
legge, à nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale
civile e penale di Lecce, con l'annuo stipendio di lire 2,000.

Boggianó Felice, uditore in temporanea missione di vice pretore
nel mandamento di Mondovi con la mensile indennita di
lire 100, avente i requisiti di legge, à nominato aggiunto
giudiziario presso il tribunale civile e penale di Mondovi,
con l'annuo stipendio di lire 2,000.

Maþla Delflão, uditore vice pretoro nol 2° mandamento di To-

rino, avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto giu-
diziario presso il tribunale civile e penale di Vercelli, con
l'annuo stipendio di lire 2,000.

De Notaristefani Marzio, uditore vice pretore nella 2a pretura
arbana di Napoli, avente i requisiti di legge, è nominato ag-
giunto giudiziario presso il tribunais civile e penale di Cas-
sino, con l'annuo stipendio di lire 2,000.

Jannoni Achille, uditore vice pretore nel 10 manda.mento di Na-

poli, avente i requisiti di legge, a nominato aggiato giu-
diziario pr,esso il tribunale civile o penale di Isern(¢ con

l'annuo stipendio di liro 2,000.
Gugia Virginio, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Bitti con incarico di reggere l'uf-
ficio in mancanza del titolare, avente i requisiti di legge, è

nominato aggiunto giudiziario presso la regia procura del

tribunale di Cagliari, con l'annuo stipendio di liro 2,000.
]De Peppo Gaetano, uditore vice pretore nel 1° mandamento di

Napoli, avente i requisiti di legge, a nominato aggiunto giu-
diziario presso il tribunale civile e penale di Potenza, con

l'amauo stipendio di lire 2,000.
1Faucaniè Emilio, uditot'e presso il tribunale civile e penale di

IBroscia, avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto giu-
diziario preso il tribunale civile e penale di Udine ed è

applicato temporaneamente al tribunale civile e penale di
Tolmezzo, con l'annuo stipendio di liro 2,000.

Marioni Francesco, uditore vice pretore nel 1° mandamento di

Alessandria, avente i requisiti di leggo, ò nominato aggiunto
giudiziario presso la regia procura del tribunale di Milano,
con l'annuo stipendio di lire 2,000.

Ciampelli Giulio Mario, uditore in temporanea missione di vice

pretore al mandamento di Lucca, con la mensile indennità di

lire 100, avento i requisiti di legge, a nominato aggiunto
giudiziario presso il tribunale civile e penale di Firenze, con
l'annuo stipendio di lire 2,000.

Raviola Giovanni Antonio, uditore vice pretore nel 1° manda-

mento di Asti, avente i requisiti di legge, à nominato ag-

giunto giudiziario presso il tribunale civile e penale di Ge-

nova, con l'annuo stipendio di liro 2,000.
Foderà Giuseppe Alfredo, uditore presso il tribunale civile e po-

nale di Palermo, avente i requisiti di legge, ò nominato ag,

giunto giudiziario presso il tribunale civile o penale di Pa-
larmo, con l'annuo stipennio di lire 2,000.

Laviani Filippo, uditora vice pretore pel 2° mandamento di Na-

poli, avente i requisiti di legge, b nominato aggiunto giudi-
ziario presso la regia procura del tribunale di Lecce, con

l'annuo stipendio di lira 2,000.
Cannavina Luigi, uditore vice pretore nell'8' mandantento di N&-

poli, avento i requisiti di legge, à nominato aggi sto giu-
diziarlo presso la regia procura del tribunale di Santa

Maria

Capua Vetere, con l'annuo stipendio di lire 2,000.
Pitocchi Sebastiano, uditore vicepretore nel 6° mandamento di

Roma, avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto giu-
diziario presso il tribunale civilo e penale di Frosinone, con
l'annuo stipendio di lire 2,000.

Randaccio Enrico, uditore viceprotoro nella 2a pretura urbana di

Roma, avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto giu-
diziario presso il tribunale civile e penale di Genova, con

l'annuo stipendio di lira 2,000.
Burzio Giuseppe, uditore vicepretore nella protura urbana di To-

rino, avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto giu-
diz'ario presso il tribunale civile e penale di Biella, con l'an-
nuo stipendio di lire 2,000.

Franchini Giuseppe, uditore in temporanea missione di vicepre-
tore al mandamento di Lugo con la monsile indennità di lire

100, avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto giudi-
ziario presso il tribunale civile e penalo di Bologna, con

l'annuo stipendio di lire 2,000.
Ï)e Padova Nicola, uditore destinato ad esoreitare le funzioni

di vicepretore nel mandamento di Brienza con incarico di

raggere l'ufficio in mancanza del titolare, avente i requisiti
I di legge, è nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale

civile e penale di Lucera, con l'annuo stipendio di liro

2,000.
Soßari 1)omenico, uditore vicepretore nel 4° mandamento di Na-

poli, avente i requisiti di legge, à nominato aggiunto giu-
diziario presso il tribunale civile o penale di Cassino, con
l'anau o stipendio di lira 2,000.

Granito ALfredo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vicep:e tore nel mandamento di Loreto Aprutino con incarico

di reggere l'ufficio in mancanza del titolare, avente i requi-
siti di Ie.gge, o nominato aggiunto giudiziario presso il tri-

Lunale ekvile e ponale di Velletri, con l'annuo stipendio di

Iire 2,000-
Minutolo Oresse, uditore destinato ad osercitare le funzioni di

vicepretore .nel mandamento di Laureana di Borollo con in-

carico di re ggere l'ufficio in mancanza del titolare, avento i

requisiti di l egge, é nominato aggiunto giudiziario presso il

tribunale civil'e e penale di Palmi, con l'annuo stipendio di
lire 2,000.

Pennacehietti Candid'e, uditore destinato ad esorcitaro le funzio-

ni di vice pretore nel mandamento di Aidone con incarico

di raggere l'uflicio .in mancanza del titolare, avento i requi-
siti di logge, ð nomi.nato aggiunto giudiziario presso il tri-

bunale civile e penale di San Remo, con l'annuo stipendio
di li.re 2,000.

Cirmeni 13aldassare, uditore destinato ad esercitare le funzioni

di vic e protore nel mandamento d i Spaceaforno con incarico

di reggere l'ufficio la mancanza deE titolare, avente i requi-
siti di legge, è nominato aggiunto g-iudiziario presso il tri-

bunale <lvile e penale di Catania, caon l'annuo stipendio di

lire 2,000.
Seiasciulli Arturo uditore destinato ad usarcitare 10 funzioni di

vice pretero nel mandamonto di Meafi con incarico di reg-

gere l'uffEcio in mancanza del titolare, avente i requisiti di
legge, ð treminato aggiunto giudiziario presso la regia pro-
cura del tábanale di Leece, con far.muo stipendio di lire

2,000.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3377

Azara Ettore, uditore destinato ad esercitare lo funzioni di vice

pretore nel mandamento di S. Nicolo Gerrei con incarico di

reggere l'ufBeio in mancanza del titolare, avente i requisiti
di legge, a nominato aggiunto giudiziario presso la.regia
procura del tribunale di Sassari, con l'annuo stipendio di

lire 2,000.
Timpano Cristoforo, uditore vico protore nel mandamento di Reg-

gio Calabriä, avente i requisiti di legge, à nominato ag-

giunto giudiziario presso 11 tribunale civile e penale di Reg-
gio Calabria, con l'annuo stipendio di lire 2,000.

Gatti Domenico, uditore presso la regia procura del tribunale di

Savona, avonto i requisiti di legge, E nominato aggiunto
giudiziario presso il tribunale civile e penale di Savona, con
l'annuo stipendio di lire 2,000.

Pola Giuseppe, uditore in temporanea missione di vice pretore
al mandamento di Carrara con la mensile indonnità di liro

100, avente i roquisiti di legge, a nominato aggiunto giudi-
ziario prosso il tribunale civile o penale di Pallanza, con
l'annuo stipendio di lire 2,000.

Genuardf Gioacchino, uditore vice pretore nel 2° mandamonto di

Palermo, avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto
giudiziario presso il tribunale civilo o penale di Palermo,
con l'annuo stipendio di lire 2,000.

Perolo Carlo, uditore vice pretore nella protura urbana di Go-

nova, avente i requisiti di legge, ò nominato aggiunto giu-
diziario presso la rogia procura del tribunalo di Viterbo, con
l'annuo stipendio di lire 2,000.

Spinosi Luciano, uditore vice pretore nella 2a pretura urbana di

Roma, avente i requisiti di legge, à nominato aggiunto giu,
diziario presso il tribunale civile e penale di Milano, con

l'annuo stipendio di lire 2,000.
Palopoli Giacinto, uditoro destinato ad esercitare le funzioni nel

mandamento di Santa Severina con incarico di reggere l'uffl-

cio in mancanza del titolare, avonte i requisiti di legge, è

nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale civile o

penale di Lucora, con l'annuo stipendio di lire 2,000.

Orengo Giacomo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Polizzi Generosa con incarico
di reggero l'uffleio in mancanza del titolare, avente i requi-
siti di legge, è nominato aggiunto giudiziario prosso la regia
procura del tribunale di Savona, con l'annuo stipendio di
liro 2,000.

Mercadante Francesco, uditore presso il tribunale civile e penale
di Palermo, avente i requisiti di leggo, è nominato aggiunto
giudiziario prosso il tribunale civile e penale di Palermo,
con l'annuo stipendio di lire 2,000.

Stazzone Silvestro, uditore destinato ad esoreitare le funzioni di

vice protore nel mandamento di Caltabellotta con inearico

di reggere l'ufficio in mancanza del titolare, avento i requi-
siti di leggo, è nominato aggiunto giudiziario presso la regia

procura del tribunale di Girgenti, con l'annuo stipendio di
lire 2,000.

Altobelli Giovanni, uditore presso la regia procura del tribunale

civile o penale di Roma, avente i roquisiti di legge, à no-

minato aggiunto giud¡ziario presso la regia procura del tri-

banalo di Frosinone, con l'annuo stipendio di lira 2,000.
Ronea Filippo, uditoro destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Pascopagano, con incarico di reg-

gota l'ufficio in mancanza del titolare, avente i requisiti di

leggo, è nominata aggiunto giudiziarlo presso la regia pro-
cura del tribunale di Parma, coll'annuo stipendio di lire

2,000.
Perretti Ferdinando Lesepse, uditore in temporanea missione di

vice protoro del mandamento di Morano Calabro, con inea-
rico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare e con la

mensile indennita di liro 100, avente i requisiti di leggo, ò
nominato aggiunto giudiziario presso la regia procura del

tribunala di Ariano, con l'annuo stipendio di liro 2,000.

Forto Adolfo, uditore vice pretore nel mandamento di Avellino,
avento i requisiti di legge, à npminato aggiunto giudiziario
presso il tribunale civile e penalo di Potenza, con l'annuo
stipendio di lire 2,000.

Sorcinelli Ferruccio, uditore destinato ad esercitare le funzioni

di Vico pretore not mandamento di, Serra San, Bruno con in-

carico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare, avente i

requisiti di legge, ð nomingo aggiµnto giudiziario presso il

tribunale civile e penale di Livorn ,
con Ï'annuo stipendio di

lire 2,000.
Lopori Eurico, uditore vice pretore nel 2° mandamento di Ca-

gliari, avento i requisiti di legge, ò nominato aggiunto gin.-
diziario presso il tribunale civile e ponalo di Perugia, con
l'annuo stipendio di lire 2,000,

GIerici Luigi, uditore in temporanea missione di vice pretore
della pretura urbana di Milano con la.mensile, indenuità di
lire 100, avento i requisiti di legge, à nominato aggiunto
giudiziario presso il tribunale civile e penale di Milauo, con
l'annuo stipondio di lire 2,000.

Garitta Alfredo, uditore in temporanea missione di vice pretoro
al mandamento di Pinerolo con la mensile indennità di liro

100, avente i requisiti di legge, a nominato aggiunto giudi-
ziario presso il tribunale civile o ponale di Alessandria, cor
l'annuo stipendio di lire 2,000.

De Maria Franceseo, uditore in temporanea missione di vice pre-
tore al mandamento di Acri, con incarico di reggere l'uffleio
in mancanza del titolaro e con la mensile indonnitå di lire

100, avente i requisiti di legge, ð nominato aggiunto giu3i-
ziario prosso il tribunale civile o penale di Matera, con l'an•
nuo stipendio di lire 2,000.

Grillo Nicolb, uditore dostinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Casalbordino, con incarico di reg-
gere l'ufficio in mancanza del titolare, avente i requisiti di
legge, è nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale

civile o penale di Messina, con l'annuo stipendio di lire 2,000.
Arnaldi di Balme Leonardo, uditore vice pretore nel 5° manda-

mento di Torino, avente i requisiti di legge, è nominato

aggiunto giudiziario presso il tribunale civilo e penale di

Biella, con l'annuo stipendio di lire 2,000.
Protti Giovanni Battista, uditore in temporanea missione di vice

pretore al mandamento di Cividale del'Friuli, con la men-

sile indennith di liro 100, avento i requisiti di leggo, a no-

minato aggiunto giudiziario presso la Regia procura del tri-
bunalo di Genova, con l'annuo stipendio di liro 2,000.

Giaramella Federico, uditore vice pretore nel 6° mandamento di

Napoli, avente i requisiti di legge, à nominato aggiunto giu-
diziario presso il tribunale civile o penale di Bári, con l'an-
nuo stipendio di lire 2,003,

Bergamini Tito, uditore vice pretore del mandamento di Massa,
avente i requisiti di legge, à nominato aggiunto giudiziario
presso il tribunale civile e penale di Massa, con l'annuo sti-
pendio di li:e 2,000.

Zozzoli Antonio Giulio, uditore destinato ad esercitare le fun-

zioni di vice pretore nel mandamento di Piana dei Greci

con incarico di reggere l'ufficio in mancanza del titolaro,
avente i requisiti di legge, & nominato aggiunto giudiziario
presso il tribunale civile e penale di Spoleto, con l'amiuo

stipandio di liro 2000.

Caff'o Giovanni Battista, uditore vica pretore nel mandamento di

Bassano, avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto
giudiziario presso il tribunale civilo e panale di Mantova,

con l'annuo stipendio di lire 2,000.

Capon Carlo, uditore in temporanea missione di vice pretore al

mandamento di Terni, con la mensile indonnità di liro 100,
avente i requisiti di legge a nominato aggiunto giudiziario
presso la Regia procura del tribunale di Forli, con l'annuo

stipendio di lire 2,030.
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Spezia Alberto, uditore vice pretore del 9° mandamento di Na-

poli, avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto giu-
diziario presso la Regia Procura del Tribunale di Vallo 3e5
la Lucania, con l'annuo stipendio di liro 2,000.

Apostoli Giuseppo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Castolsardo, con incarico di
reggere l'ufficio in mancanza del titolare avente i requisiti
di legge, à nominato aggiunto giudiziario presso il tribuna-
le civile e penale di Sassari, con l'annuo stipen lin di liro
2,000.

Pezzini Antonio, uditore in temporanca missione di vlaa pretore
al 1° inandamento di Bergamo, con la monsilo indennità di
lire 100, avente i requisiti di legga, é nominato aggiunto
giudiziario presso il tribunale civile e penale di Novara, con
l'annuo stipendio di lire 2,000

Grosti Attilio, uditore in temporanea missione di vice pretore
al 1° mandamento di Verona avente i requisiti di logga, e

nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Ravenna, con l'annuo stipendio di lire 2>)0
Trevisi Giuseppe, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Gibellina con incarico di

roggere l'ufficio in mancanza del titolaro, avente i requisiti
di legge, è nominato aggiunto girliziario presso la Regia
Procura del tribunale di Bari, con l'annuo stipendio di liro
2,000.

Bazzicalupo Francesco, uditore vice pretore nel 3° mandamanto
di Napoli, avento i requisiti di legge, à nominato aggiunto
giudiziario presso il tribunalo civile o penale di Caltanis-
setta, con l'anauo stipendio di liro 2,000.

Caruso Filippo, uditore vice pretoro nella la protura urbana di
Napoli, avente i requisiti di loggo, è nominato agziunto giu-
diziario presso il tribunalo elvilo e pocalo di Salerno, con
l'annuo stipondio di liro 2,000.

Zuradelli Giuseppe, uditore vice protore aal niandamento di Pavia,
avente i requisiti di logge, à nominato aggiunto gin ziario

presso la Regia Procura dol tribunale di Urbino, con Eannaa
stipendio di lire 2,000.

Gasti Valentino, uditore vice p:etoro nel 13 mandamonio di Ales-
sandria, avento i requisiti di loggo, è nominato aegiunto
giudiziario presso la Regia Procura del tribunal: di Ancona,
con l'annuo stipendio di liro 2,000.

Albertini Antonio, uditoro in tomporanea missiono ai vue p:s
tore al mandamento di Vittoria, con la monsile inlonnità di
lire 100, avente i requisiti di legge, b nominato a giunto
giudiziario presso la Regia Procura del tribunale di Palern o
con l'annuo stipendio di lire 2,000.

D'Ambrosio Nicola, ulitoro destinato ad asareitare Ìa u loci i
vico protore nel mandamento di S. Arcangelo, coa E:Carica
dË reggere l'afficio in mancanza del titolare, avoute i requi.
siti dL legga, a noiniusto aggiunto giudiziario pre 80 la Regia
Procura dal tribunale di Lucera, con lanuuo stipendio di
lËrc 2,000.

Della Sala Spada Edoar3o, uditore in tamporanea missione di vice
pretore al mandamento di Vorcelli, con la monsile inlanuità
di lizo 100, avente i rerptisiti di legge, ò nominafo agelunto
giudiziario prema il tribunale civile o penale di Al mand:ia,
con l annuo stipendio di lire 2,000

Gagliardi Francesco, uditore lestinato 30 os3restre la fan cui
di vlee pretore nel mandamento di Filadolla con incarloo di

reggere l utlicio in mancanza del titolaro, avanto i requisiti
di logge, è nominato aggiunto giudiziario Is'esso il telbunale
civile o penale di Caltanissetta, con l'annuo stipendio di
lire 2,000.

Bianchi Carlo Giulio, uditore presso la regia procura del tiibe- U

nale di Modona, avente i reluisitË di le go, o nominato ac-

giuato giudiziaria pressa 12 ro la procura del *Enmale di
ibent en lannuo shpanL li lire 2,40

La Loggia Luig¡, uditore presso la procura generale della Corte

d'appello di Palermo, avonte i requisiti di logge, à nominato
aggiunto giudiziario presso la regifprocura del tribunale di
Caltanissetta, con l'annuo stipendio di lire 2,000.

Campobassi Domonico, uditore in tomporanca missione di vice

pretore al mandamento di Soriano Calabro con incarico di

reggere l'ufficio in mancanza del titolare e con la monsile
indannità di lire 100, avento i requisiti di legge, à nominato

aggiunto giudiziario presso il tribunalo civilo e penale di Gir-
genti, con l'annuo stipoa.lio di liro 2,000.

Gigliofiorito Giuseppa, uditore destinato ad esorcitara lo funzioni
di vice pretore nel raan lamento di Pollica con incarico di

reggera l'utlielo in mancanza del titolare, avente i requisiti
di legge, è nominato aggiunto giudiziario presso il fribunalo
civile e penale di Messica, con l'annuo stipendio di liro 2,000.

Quarti Edoardo, uditore vice pretora nel 4° mandamento di Roma,
avento i requisiti di legge, o nominato aggiunto giudiziario
prosso il tribunale elvile o penalo di Roma, con l'annuo sti-

pondio di lire 2,000.
Tortora Beniamino, ulito a vice pretoro nella la pretura urbana

di Napoli, avent: i requ siti di legge, o nominato aggiunto
gladiziarlo presso la rogia procura del tribunale di Trapani,
con l'annuo stipendio di liro 2,000.

Savinelli I algi, u litore in temporanea missione di vice pretore
al mandamento di Biella con la mensile indennità di lire 100,
avente i roduisiti di leggo, o nominato aggiunto giudiziario
presso il tribunale civile e penale di Oristano, con l'annuo
stipendio di lira 2,000.

Bianchi Osvaldo, uditore vice pratore nel 4° mandamento di Mi-

laao, avonto i reluisiti di legge, o nominato aggiunto giu-
diziario presso la regia procura do! tribunale di Novara, con
l'annuo stipen llo di li:e 2,000.

Baruffi Giovanni, uditoro in temporanoa missiene di vico pretora
al 6 raandamento di 31ilano, con la mensije indonnità di
liro 100, avente i requisiti di legge, o nomins.to aggiunto
giudiziario presso il tribunale civilo e penale di Trapa,ni,
con 1 annuo stipendio di liro 2,000.

Riso Alimona Diogo, uditore in temporanea missione di vico pre-
tore al maniamento di Marsala con la mensile inlennità di

lico 100, avente i requis ti di logga, è nominato aggiunto
giu3iziario presso il tribunale civilo o penale di Siracusa2
con fannuo stipondio di l re 2,000.

De Leo Francesco Saverio, uditore vice pretora nolla 2a protura
urbana di Napoli, avente i requisiti di logge, à nominato ag-
giunto giudi;iario presso il tribunale civile o penale di Gir-

genti, con l'annuo stipendio di liro 2,000.
Turtur Luigi, alitore destinato ad esoreitare le funzioni di vico

pretore nel mawlamento i Villarosa con incarico di rog-
yoro l'uffielo in mancanza del titolaro, avento i requisiti di
legge o nominato argiunto giuliziario presso iltribunaleci-

vile o penale di Oristano, con l'annuo stipendio di lire 2,000.
Pucci Stefano, uditore vice pretore nelf6° mandamento di Napoli,

avanto i ro inislti di legge, o nominato aggiunto giudiziario
presso il t:lbanale civile a poaale di Trapani, con l'annuo
stipan li> di L. 2,000.

Lugli Tullio, uditore vice pretora nella protura urbana di Bolo-
ven'o i e ininti di 10 e, o no:ninato aegiunto pin-

diziaria presso il tribunale civilo e penale di Callagirono,
con 1annuo stipendio di liro 2,000.

Forto Antonio, olitore vice protore nol mandamento di Rotonda,
avento i requisiti di legge, o nominato aggiunto gializiario
presso la regia p ocura del tr:banalo di Patti, con l'annuo
stipendio di liro 2,000.

Panerazi Edvino, uditore vice p:etore del 0° mandamento di Ro-

ma, avent: i requisiti di logo, o nominato aggiunto giudi-
La trio pres-o il t ibunab civile o penale di Termini Ime-
? S

, fun FRunll) np311ÀtO O Öf6 Ÿ,0 Û.
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Cristiani Averardo, uditoro in temporanea missione di ylee pro-
tore alla pretura urbana di Livorno con la mensile indonnità
di lire 100, avento i requisiti di logge, è nominato aggiunto
giuliziario presso la regia procura del tribunale di Termini
Imerose, con l'annuo stipondio di lire 2,000

Do Russis Giuseppo, uditore prosso il tribunale civile o penalo
di Rossano, avente i requisiti di legge, o nominato aggiunto
giudiziario presso il tribunale civile o penale di Nicosia, con
l'annuo stipendio di lire 2,000.

Voena Paolo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretore nel mandamento di Santa Caterina Villarmosa con

incarico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare, avente
i requisiti di legge, à nominato aggiunto giudizi4rio presso
il tribunale civila e penale di Lanusei, con l'annuo stipandio
di lire 2,000.

Cremonese Francesco Antonio, uditore destinato ad esercitare le
funzioni di vice pretore nel mandamento di Capracotta, con
incarico di reggera l'ufficio in mancanza del titolare, avonte
i requisiti di logga, è nominato aggiunto giudiziario presso
il tribunale civile e penale di Patti, con l'annuo stipondio di
liro 2,000.

Bonsoni Washington, uditoro in temporanea missione di vice
pretore nel 7° mandamanto di Milano con la monsilo inden-
nità di liro 100, avanto i requisiti di legge, è nominato ag-
giunto giudiziario presso il tribunale civile o penale di Milano,
con l'annuo stipendio di liro 2,000.

Con Regi doereti del 7 giugno 1896:
Vico cav. Emanuole, consigliere della Corte d'appello di Genova,

& tramutato a Torino, a sua domanda.
Attisani Antonio, consigliere della Corte d'appello di Catanzaro,

in aspattativa per infermità a tutto maggio 1896, ò confer-
mato, a sua domanda, nell'aspettativa medesima, per due
mesi dal 1° giugno 1896, con l'assegno in ragione di annuo
lire 2,500.

Squittieri cas. Michele, sostituto procurato:e generale presso la
Corte d'appello di Trani, ò nominato consigliere della stessa
Corte d'appello di Trani, con l'annuo stipandio di lire 6,000.

Chapron cav. Alberto, procuratore del Re presso il tribunale ci-
vila e ponalo di Palermo, a nominato sostituto procuratore
generale presso la Corte d'appallo di Trani.

Gianeaglini Michele, procuratore del Re presso il tribunale civile
o panale di Caltanissetta, ò tramutato a Palermo.

Rapisardi Ferdinando, presidente del tribunalo civile e penale di
Siracusa, é tramutato a Nicosia, col suo consenso.

Marchisio Giovanni, presidente del tribunale civilo o penale di
Vercelli, à tramutato a Novara, a sua domanda.

Pomarici cav. Giuseppe, presidente del tribunale civile o penale
di Forli, ð nominato consigliero della Corto d'appello di Fi-
ronze.

Melli Cesare, presidente del tribunalo civilo e penale di Gros-
seto, ò tramatato a Forli, col suo consenso.

Natellis Francesco, vico presidento del tribunale civile o panale
di Roma, ð nominato presidente del tribunale civile o po-
nale di Spoleto, con l'annuo stipondio di liro 5,000.

Daola Luigi, giudice del tribunale civilo e penale di Este, ð tra-
mutato a Padova, a sua domanda.

Tamponi Giovanni, pretore del mandamento di Aritzo, ò tramu-
tato al mandamento di Lercara Frid li.

Andria Edoardo, pretore del mandamento di S. Nicolò Gerrei, à
tramutato al mandamento di Aritzo.

Anzalone Costantino, pretore dol mandamonto di Agira, è tra-
mutato al mandamento di Castigliono di Sicilia.

Guarniori Giovanni, pretoro già titolare dolmandamentodiVisso,
in aspettativa par motivi di salute, dal 1° marzo 1896, è ri-
chiamato in servizio dal 1° giugno 1896 el ð destinato al
mandamento di Palena.

Ferrari Salvatore, pretore già titolare dolmandamentadiS.Gior-

giola Molara, in aspottativa par motivi di famiglia dal 1°

fabbraio 1806, à richiamato in servizio dal 1° giugno 1896 ed
ð destinato al mandamento di Carloforte.

Collufio Raff'aele, pretore già titolare del mandamento di Bronte

in aspettativa per motivi di salute, dal 1° giugno 1894, cessa
dall'appartenere all'ordine giudiziario dal 1° giugno 1896, ai
termini dell'articolo 4 della legge 11 ottobre 1863, n. 1500.

Guasta Angelo, avento i requisiti di leggo, ð nominato vice pre-

tore del mandamento di Felizzano, pel triennio 1895-07.
Tedeschi Guido, avente i requisiti di legge, o norñinato vice

pretore della 2a protura urbana di Roma, pel triennio 1895-98.
Torchiana Giuseppe, avente i requisiti di legge, à nominato

vice pretore del mandamento di Fosdinovo, pel trionaio
1995-97.

Arnaboldi Giulio, avente i requisiti di legge, o nominato vico

protore nel mandamento di Oggiono, pel triennio 1895-97.
Sono accettate lo dimissioni presentate da Ferreri Francesco

dall'uflelo di vice pretoro del mandamento di Prazo.
Con Regi decreti dol 4 giugno 1896:

Adragna Giuseppa, aggiunto giudiziario nel tribunale civile e po-
nale di Palermo, ò nominato pretore del man lamento di Naro,
con l'annuo stipendio di lire 2,500.

Antoldi Luigi, aggiunto giudiziario nel tribunale civile.o ponale
di Savona, à nominato pretora del mandamento di Piana dei
G:eci, con l'annuo stipendio di lire 2,500.

De Fabritiis Giuseppe, aggiunto giudiziario nel tribunalo civilo
o penale di Napoli, ð nominato pretore del mandamento di
Gioi Cilento, con Pannuo stipendio di liro 2,500.

D'Elia Ettore, aggiunto giudiziario nel tribunale civile o penale
di Napoli, è nominato pretore del mandamento di Loreto A-
prutino, con l'annuo stipendio di lire 2,509.

Con Regi decreti dell'11 giugno 1896:
Venturini comm. Federico, procuratore generale prosso la Corte

d'appello di Casale, ò collocato a riposa, a sua domanda, nel
termini dell'articolo 1°, lettora a, del tosto unico delle leggi
sullo pensioni civili o militari, dal 1° luglio 1896, o gli ð
conferito il titolo o gra lo onorifico di procuratore generalo
di Corte di cassazione.

Bernasconi cav. Antonio, consigliere della Corte d'appello di Ca-
sale, ð collocato a riposo, a sua domania, noi termini dello
articolo 1°, lettera a, del testo unico dello leggi sulle pt n-
sioni civili o militari, dal 1° luglio 1800, o gli ò conforito
il titolo e grado onorifico di presidento di sezione di Corto
di appello.

Tola Grixoni Gaspare, procuratore del Re presso il tribunale ci-
vile o penale di Acqui, in aspettativa per motivi di famiglia
a tutto maggio 1806, cessa dal far parto dell'Amministrazio-
ne, dal 1° giugno 1890, nel termini dell'articolo 4della logge
11 ottobre 1863, n. 1530, salvo al medesimo la ragione di
consoguiro l'indonnità che a termini di logge possa coinpe-
tergli.

Tafone Fedorico, pretore del mandamento di Pietramelara, o tra-
mutato al mandamento di Cantalupo nel Sannio.

Contarini Francesco, pretore del mandamento di Cantalupo nel
Sannio, ò tramutato al mandamento di Pietramelara.

Libonati Alossandro, uditore applicato alla regia procura presso
il tribunale civile o penale di Napoli, b destinato ad eserci-
tara le funzioni di vicopretore nolla 2^ protura urbana di
Napoli.

Piotrini Pallotta Carlo, avento i requisiti di legge, è nominato
vicepretore nolla la protura urbana di Roma, pel triennio
1895-97.

Rossi Carlo, avente i requisiti di logge, o nominato viceprotore
nel mandamento di Castelnuovo di Garfagnana, pel trionnio
1893-97.

Maggi Giusoppe, avente i reguisiti di legge, à nominato vice-
pretore nel mandamento di Castelnuovo di Garfagnana, pol
tWennio 1895-97.
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Danese Giovarud, avente i requisiti di legge, ð nominato vice-
pretore nel mandamento di Cassino, pel triennio 1895-97.

Votrano Geronimo, avente i requisiti di legge, è nominato vice-
pretore nel mandamento di Bajano, pel triennio 1895-97.

Sono accettate le dimissioni presentate da Provenaano Vincenzo
dall'ufficio di vicepretore del mandamento di Ûgonto.

Con decreto Ministeriale del 12 giugno 1896:
Dias Giorgio, uditore giudiziario dispensato dalla carica in so-

guito a volontaria dimissione, è, a sua domanda, richiamato
in servizio nella stessa qualità di uditoro, ed à destinato al
tribunale civile e penala di Santa Maria Capua Vetere.

Coa Itegi deeroti del 15 giugno 18)G:
Costa cav. Antonio, consigliere della corte d'appello di Parma, o

tramutato a Bologna, a sua domanda.
Campanella cav. Francesco, consigliere della Corte d'appello di

Catania, à nominato, col suo consenso, presidente del tribu-
nale civile o penale di Siracusa.

Cocchini Noofito, vico presidenta del tribunale civile e penale
di Catania, a nominato consigliero della corte d'appello di

Catania, con l'annuo stipendio di lire 5,000.
.3Iorolli Casimiro, giudice del tribunale civile e penale di Tol-

mezzo, à tramutato a Bassano, a sua domanda.
De Lago Giovanni, giudice del tribunale civile e panale di Mi-

stretta, à tramutato a Tolmezzo, a sua domanda.

Moggi Antonio, giudice del t:ibunale civile e ponale di Berga-
mo, è collocato a riposo, a sua domanda, nei termini del-
l'artico 1°, lottera a, del testo unico delle leggi sulle pan-
sioni civili o militari, dal 1° luglio 1893, o gli à conferito

il titolo e grado onorifico di vice presidente di tribunale.
Giannini Emilio, pretore del mandameato di San Giovanni in Per-

siceto, è tramutato al mandamento di Forli.

Landuzzi Franceseo, pretore del mandamento di Cento, o tramu-

tato al mandamento di San Giovanni in Persiceto.
Ammendola Vincenzo, pretore del mandamento di Forio d'Ischia,

ò tramutato al mandamento di Calabritto.
Marrullior Giuseppe, pretore del mandamento di Calabritto, o tra-

mutato al mandamento di Forio d'Ischia.
Manca Enrico, pretore del mandamento di Bosa, o tramatato

al mandamento di Oristano.

Dologu Salvatore, protore del mandamento di Oristano, o collocato,
a sua domanda, in aspettativa per motivi di famiglia per
duo mesi dal 16 giugno 1893, lasciandosi per lui vacante il
mandamento di Milis.

Ra mondi Cesaro, aggiunto giuliziario presso il tribunale civile
e penale di Bologna coa applicazione all'ufficio d'istruzione,
è nominato pretora del mandamonto di Cento, con l'annuo

stipandio di lire 2,500.
Pagliarani Epifanio, pretore gia titolare del man lamento di S. Ar-

caugelo di Romagna, in aspettativa per motivi di saluto dal

13 maggio 1894, cessa dal f\r parte dell'ordine giudiziario
dal 13 maggio 1898, ai termini dell'articolo 4 della leggo 11

ottobre 13 3, n. 1500.
Vescovi Camillo, uditore destinato in temporanea missione di vice

pretore nel maniamento di Barraftanca con regio decreto del

3 maggio 1896, è destinato ad esoreitara le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Pantellaria, con incarico di rog-

gera l'ufficio in mancanza del titolare.

Pinzaro Francesco Ernesto, uditore applicato alla regia procura
presso il tribunale civila e penale di Modica, è destinato ad
osercitare le funzioni di vice pretore nel mandamento di

Mussomeli, con incarico di reggere l'ufficio in mancanza del

titolare.
Riccioli Aurelio, uditore applicato alla regia procura presso il

tribunale civile e ponale di Caltanissetta, é destinato ad osor-

citare le funzioni di vice pretore nel man lamauto di Ribera,

con incarico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare.

Matarazzo Gaetano, uditore applicato al tribunale civile e pe-

nale di Siracusa, à destinato ad osercitare le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Villalba con incarico di reggere
l'ufficio in mancanza del titolare.

Satta Salvatore, avento i requisiti di legge, è nominato vice

pretore nel mandamonto di Nuoro pel triennio 1893-07.

Con Regio decreto del 18 luglio 1806:

Datta Luigi, consigliare della Corte d'appello di Cagliari, à
tramutato a Casale.

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerie e

Segreterie giudiziarie:
Con Regio decreto del 21 maggio 1896:

Verzi Placido, cancelliere della pretura di Mirabella Imbaccari,
in aspettativa por motivi di saluto fino al 31 maggio 1896,
o, in seguito di sua domanda, collocato a ripaso ai termini

dell'articolo 1° lettera b del testo unico delle leggi sulle
pensioni civili o militari, con decor:onza dal 1° giugno 1896.

Con decreti Ministeriali del 3 giugno 1896:

Di Lauro Antonio, vice cancelliere della 8a pratura di Napol , à
tramutato alla pretura di Ischia.

Berardelli Luigi, vice cancelliero della pretura di lachia, à tra-

mutato alla 8a pretura di Napoli.
Reder Nicola, vice cancelliere della la pretura urbana di Napoli,

è tramutato alla pretura di Barra.

Barra Luigi, vice cancelliere della protura di Barra, ò tramutato

alla la pretura urbana di Napoli.
Conventi Teodoro, vice cancelliore della la pretura urbana di Na-

poli, à tramutato alla pretura di Pozzuoli.
Rispoli Giovanni, vica cancelliere alla pretura di Pozz toli, à tra-

mutato alla la pretura urbana di Napoli, a sua domanda.

Perelli Carlo, vice cancelliere della la pretura urbana di Napoli,
à tramutato alla protura di Afragola.

Palomba Domenico, vice cancelliere dolla protura di Gragnano, à
tramutato alla la pretura urbana di Napoli, a sua domanda.

Pagano Tito, vice cancolliere della protura di Solofra, o tramu-

tuto alla pretura di Gragnano.
Ianamorato Giovanni, oleggibile agli uffici di cancelleria e se-

greteria dell'o:dine giudiziario appartenonto al distretto della
Corte d'appello di Napoli, è nominato vico caneelliere della

pretura di Solofra, coll'annoo stipendio di life 1,300.
Il decreto Ministeriale 5 luglio 1895, col qualo Greco Alfonso,

gia caneelliero della pretura di Sambiase, ed ora vice cancelliere
del tribunale civile o penale di Catanzaro, fu sospeso dall'uffielo

per giorni dieci al solo effbito della privazione dello stipendio,
à revocato.

Con Rogi decreti del 4 giugno 1896 :

Bonincori Adriano, vico cancelliere aggiunto al tribunale civ¡lo

o penale di Busto Arsizio, ð nominato cancelliero della pro-
tura di Binasco, coll'annuo stipendio di lire 1,000.

Tosi Cesare, vice cancelliere aggiuunto al tribunale civilo e pe-
nale di Ferrara, a nominato cancelliere dalla pretura di Ar-

genta, coll'anno stipen lio di lire 1,600.
Dilero Cesaro, reggente il posto di cancelliero della pretura di

Sampeyre, ð nominato cancelliere della stessa pretura di

Sampeyre, coll'annuo stipendio di lire 1690.
Giannini Epaminonda, reggente il posto di cancelliere della pre-

tara di Firenzuola, è nominato cancellie•e della stessa pro-
tura di Firenzuola, coll'annuo stipendio di lire 1,000.

Scuderi Platania Giovanni, vico cancelliere della 2* pretura di

Catania, ò nominato cancelliere della pretura di Pachino, co!-
l'annuo stipendio di lire 1,000.

Ronsisvalle Silvestro, cancelliero della pretura di Corneto Tar-

quinia, o teamutato alla pretura di Mirabella Imbaccari.

Volpi Vincanzo, vice cancelliere del tribunale civile e panale di
Velletri, o nominato cancelliere della protura di Corneto Tar-
quinia, coll'attuale stipendio di liro 1,981
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Zapponi Giovanni, vice cancelliera della protura di Posaro, a no-
minato cancelliere della protura di Bomba, coll'annuo sti-
pendio di lire 1,000.

Bennzo Giusappe, vice cancelliera aggiunto del tribunale e¡vile
e penale di Acqui, ò nominato cancolliere della pretura di

Ovada, coll'annuo stipandio di liro 1,000.
Mainelli Giovanni, segretario della rogia procura presso il tiel-

bunale c'vile o penale di Roma, ò tramutato alla regia pro-
en?« p:eno il tribunale civilo e penale di Rioti.

Gualagnoli Loroto, sostituto segretario della regia procura presso
il tribunalo civilo e penale di Rieti, é incaricato di reggere
il posto di segretario della stessa regia procura presso il
tribunale civile e penale di Rieti, durante 1assenza del

titolare.

Con deeroti Ministoriali del 4 giugno 1830 :

Capriotti Cesaro, cancolliero della protura di Terni, à nominato
vice cancalliere della Corto d'appello di Messina, coll'annuo
stipen lio di lire 2,503.

Frasoldati Isnardo, vico cancelliero della pretura di Codigo-
ro, è nominato vice cancelliere aggiunto al tr;banale ci-

vile o penale di Ferrara, coll'attuale stipondio di lire 1,430.
Tosi Alfredo, eleggibiÌo agli uflici di cancelleria e segreteria

dell'ordine giudiziario appartenente al disteetto della Corte

d'app3lla di Bologna, è nom nita vico canealliore della pre-
tura di Co ligoro, con l'anuo stipaa lia di lire 1,300.

Aceto Ambrogio, cancelliera della pretura di Castellazzo Bor-

mida, ð, in sogaito di sua doman la, nominato vice cancel-

lioro del tribunalo civile e panale di Alessandria, call'attuale
stipendio di lire 1,800.

Prina Piotro, eleggibile agli uflici di cancolleria o sogretoria del-
l'ordine gin liziario, appartononte al distrotto dolla Corte di

appello di Casale, è nominato vice cancelliere aggiunto al

tribunale civile o penale di Acqui, coll'annuo stipendio di

liro 1,300.
Cavalletti Alfredo, cancelliaro della protura di Bomba, o nomi-

nato vice cancelliero del tribunale civile e penale di Vel-
letri, coll'attuale stipendio di lire 1,GOO.

Taglienti Augusto, sostituto segretario della regia procura presso
il tribunale civile o penale di Frosinone, ò nominato vice

cancelliere della protura di Foligno, coll'attuale stipendio di
lire 1,390.

Tallorini Paolo, vice cancelliero aggiunto al tribunale civile o

penale di Venezia, ð nominato vice cancelliere dolla pretura
di Cesana, coll'attualo stipendio di lire 1,300.

Vera Enrico, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o po-

nale di Conegliano, a tramutato al tribunale civilo e penale
di Venezia, a sua domanda.

Da Toma Vincenzo, vice cancelliero della protura di SanGiovanni
Rotondo, è tramutato alla pratura di Ceglia Mezzapico.

Verdirosi Tito, vice cancelliero della pretura di Foligno, ò tra-

mutato alla pretura di San Giovanni Rotondo ed ò tempo-
raneamente applicato alla cancelleria del tribunale civile e

penale di Roma.
Pantanelli Antonio, vice cancolliere della protura di Cesona, à

tramutato alla pretura di Pesaro.
Franchi Cristofaro, vice cancelliero aggiunto al tribunale civilo

e panale di Civitavocchia, à tramutato al tribunale civile e

penale d Vellotri.

Donati Luigi, vice cancolliore aggiunto al tribunale civilo e pe.

nale di Ve!]etti, ð tramutato al tribunala civile o penale di
Civitavecchia.

Santucci Enrico, sostituto segretario della regia procura presso
il tribunale civile o penale di Lucera, ò tramutato alla ro-

gia procura presso il tribunale civile o penale di Frosinone.
Bonanomo Enrico, vice cancelliere della pretura di Anagni, à

tramutato alla pretura di Frosinone.
Lafovere Antonio, eleggiþileagruffici di cancelleria o segrete-

ria dall'ordine giudiziario, appartonente al distretto della
Corte d'appello di Roma, ð nominato v¡ce cancelliere della

pretura di Albano Laziale, coll'attuale stipendio di liro 1,300.
Fioramonti Giovanni, eleggibilo agli uffici di cancelleria e se-

greteria dell'ordine giudiziario, appartanonte al distretto della
Corte d'appello di Roma, o nominato vice cancelliero della

pratura di Anagni, coll'annuo stipondio di lire 1,300.
Rufo Guido, oleggibilo agli uffici di cancelleria o segreteria dol-

l'ordine giuliziario, appartenento al distretto della Corto

d'appello di Venezia, à nominato vice cancelliero aggiunto
al tribunale civile e penale di Conegliana, coll'annno stipen-
dio di lire 1,301

Tognetti Vincouzo, ologgibili agli uffici di cancelleria o segro-
teria dell'ordine giu litlario, appa•tenento al distretto della
Corto d'appollo di Milano, è nominato vice cancelliero ag-

giunto al tribunale civile e panalo di Busto Arsizio coll'an-

nuo stipan!io di lire 1,300.
Fortunio Tommaso, cancelliere della pretura di Laureana di Bo,

rollo, ò sospesa dall utlicio por giorni 5, al solo eff'etto della

privazione dello stipendio o formo l'obbligo di prestare ser-
vizio, in punizione di avere trasmesso fuosi termino alla re-

gia procura gli atti di un processo penale, rendendo ineffl-
cace l°interposto appello.

Ronca Ernesto, vice cancelliere della p•etura di Gabiano, ð tea-
mutato alla protura di Borgotaro,

Gandini Antonio, vice cancelliere della pretura di Borgotaro,
é tramutato alla pretura di Gabiano.

Il decreto ministo iale 10 maggio 1896 col quale il cancelliero
della pretura di San Giovanni Itotondo, Nisco Francesco Paolo,
fa, in seguito di sua domanda, nominato vice cancelliero del tri-

bunale civile o penale di Lecce, con l'attuale stipendio di lira
1,690, è rettifleato nel modo seguente :
Nisco Francesco Paolo, cancelliere della protura di San Giovanni

Rotondo, ð nominato vice cancolliere del tribunale civile e

penale di Leece, coll'attuale stipendio liro 1,600.
Mainelli Giovanni, segretario della regia procura presso il tri-

banale civile e penale di Rieti, è temporaneamento applicato
alla segreteria della procura generale presso la Corto d'ap-
pello di Palermo, coll'annua indennita di lire 500.

Rovere Luigi, vice cancelliere della protura di Marostica, b tra-
mutato alla pretura di Feltre, a sua domanda.

Bordignon Antonio, vice cancelliero della pretura di Feltre, à tra.
mutato alla protura di Marostica, a sua domanda.

Rege Carlo, vico cancelliero della pretura di Merate, ð sospeso
dall'osercizio delle sue funzioni a decorrere dal 16 giugno 1896.

Perna-Cafiero Francesco, vice cancelliore at tribunale civilo o

penale di Roma, o sospeso dall'ufficio per too giorni, al solo
effetto della privazione dello stipendio o fermo l'obbligo di

prestare servizio, in punizione di negligenza nell'adempimento
del suo dovere.

Con Regi deeroti del 7 giugno 189ô:
Billi Vincenzo, cancelliere dolla pretura di Anagni, tramutato

alla pretura di Terni, a sua domanda.
Capeechi Giuseppe, sostituto segretario aggiunto alla procura ge-

nerale presso la sezione di Corte d'appello di Perugia, no,

minato cancelliere della protura di Anagni, coll'annuo sti-
pendio di lire 1,600.

Con decreti Ministoriali del 7 giugno 1896:
Alla famiglia del Vico cancolliere dolla pretura di Edolo, So-

pransi Giulio, sospeso dall'escreizio delle sue funzioni, à concosso
un assegno alimentare monsile corrispondente alla metà dello sti-
pendio di annue lire 1,430 con decorrenza dal 1° giugno 1896, fino
al termine della sospensione da esigorsi in Broscia con quiotanza
di Cattina Gotti moglie del detto funzionario.
Alla famiglia del vice cancelliere della 6* pretura di Roma,

Ciancarini Alfredo, sospeso dall'esercizio delle sue funzioni, à
concesso un assegno alimentare mensile corrispondente alla metà
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dallo stipendio di annue lire 1,569, con decorrenza dal 10 giu-
gno 1896, fino al termina della sospansiono, da esigersi in Roma,
con quietanza della signora Patriglia Virginia, moglia del detto
funzionario.

Maccarani Alessandro, vice cancelliere già della 3^ protura di

Milano, in aspettativa per motivi di salute fino al 31 mag-
gio 1896, ò, in seguito di sua domanda, richiamato in sor-

vizio a decorrore dal 1° giugno 1800, ed è teamutato alla

la pratura di Milano.

Perogo Franceseo, sostituto segretario della regia procura, prasso
il tribunale civile o panale di Mantova, o, a sua domanda,
nominato vice cancelliere della 3a pretura di Brescia, col-
l'attuale stipendio di liro 1,300.

Magri Carlo, vice cancelliere della 32 pretura di Brescia, o, a
sua domanda, nominato sostituto segretario della regia pro-
cura presso il tribunalo elvilo o penale di Mantova, coll'at-
tuale stipendio di liro 1,430.

Frati Antonio, vice cancelliere della protura di Foligno, à nomi-

nato sostituto segretario aggiunto alla procura gonorale presso
la sezione di Corte d'appello di Perugia, coll'attuale stipen-
dio di liro 1,300.

Angeli Salvatore, oleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte

d'appello di Ancona, è nominato Vice cancelliero della pre-
tura di Foligno, coll'annuo stipendio di lire 1,300.

Salerno Francesco, vice cancelliero dalla pretara di Geottaglie,
è inearicato di reggere la cancelleria della protaza di San

Marco in Lamis durante l'assenza del titolare coll'annua in-

donnità di liro 150.

Salvaggi Achille, vice cancelliere della protura di Seigliano, o

nominato vice caucolliere aggiunto del tribunale civile o

panale di Cosenza, coll'attuale stipendio di liro 1300.
Crisafi Salvatore, vice cancelliere della pretura di Giarro, in

aspettativa per motivi di saluta fino al 31 maggio 1896, ò,
in seguito di sua domanda, confermato nell aspettativa stessa

per altri due mesi a decorrero dal 1° giugno 1896, colla
continuazione dell'attuale assegno.

Costanzo Pasqualo, vice caneolliero agglunto al tribunale civile

e penale di Cosenza, in aspettativa per motivi di famiglia fino al
31 maggio 1890, è, in seguito di sua domanda, confermato nella
stessa aspettativa per altri sei mesi adecorrero dal 1° giugno
1890, lasciandosi per lui vacante il posto di vice cancelliere
della pretura dl Seigliano.

Con decreti Ministeriali del 9 giugno 1800:

Lombardi Giuseppe, vice cancelliere dolla protura di Trivento,
in servizio da meno di dieci anni, ò, in seguito a sua do-

manda, collocato in aspettativa per motivi di saluto por due

mesi, a doeorrero dal 1° giugno 1896, con l'assegno corri-

spondento ad un terzo del suo stipendio.
Pottinelli Gaotano vice cancelliere della pretura di Aquila, 6, a

sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto al tribu-

nele civile e penale di Lanciano, coll'attualo stipendio di

liro 1,300.
De Bernarlinis Nicola, vice cancelliere aggiunto al tribunalo ei-

vile e penalo di Lanciano, è, a sua domanda, nominato vice

cancelliere dolla protura di Aquila, coll'attuale stipandia di

lire 1,300.
Russo Sobastiano, vice cancelliere del tribunale civile o penale

di Catania, o nominato vice cancelliaro della Corto d'appello
di Catania, coll'annuo stipendio di liro 2,500.

Giuliano Salvatore, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile

e penale di Catania, è nominato vica cancelliera dello stesso
tribunale civilo o panale di Catania, coll'annuo stipendio di
lire 1,000.

Ricea Giusoppe, vice cancelliere della protura di Agira, o nomi-
nato vice cancelliero aggiunto al tribunale civilo o penale
di Catania, coll'attuale stipendio di liro 1,430,

Liggeri Angelo, vice cancelliere della protura di Sant'Angelo di
Brolo, ò tramutato alla pretora di Agira.

Ardizzone Gaetano, sostituto segretario della regia procura presso
il tribunale civile e penale di Caltagirono, à nominato vico
cancolliero del tribunale civile o penale di Siracusa, col-
l'annuo stipendio di liro 1,000.

Abita Giovanni, oleggibile agli uffici di cancelleria o segretoria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distrotto della corto

di appello di Catania, ò nominato sostituto segretario della

regia procura prosso il tribunalo civile o penalo di Caltagi-
rone, coll'annuo stipendio dl lira 1,300.

Caccamo Giuseppo, eleggibile agli uffici di cancelleria o segro-
teria dell'ordino giudiziario, appartonente al distrotto della

corte d'appello di Messina, à nominato vice cancelliera della

pretura di Sant'Angolo di Brolo, coll'annuo stipendio di

liro 1,300.
Vinti Giuseppe, vice cancelliera dolla protura di Palma Monto-

chiaro, à sosposo dall'esercizio delle sue funzioni, a 3ecor-

rare dal 10 giugno 1805.

Con Regi doerati dell'11 giugno 1896 :

Guallini Camillo, segretario della regia procura presso il tribu-

nalo civile e penale di Parma, è, in seguito di sua domanda,
collocato a riposo, al termini dell'articolo 1°, lettera a, del

testo unico delle leggi sullo pensioni civili o militari, a de-
correre dal 16 giugno 1896, e gli ò conferito il titolo o grado
onorifico di segretario di procura generale di Corte di ap-
polIn.

Motta Vinconzo, cancelliero del tribunale civile e penale di Sala
Consilina, in aspettativa por motivi di saluto fino al 31

mag io 1800, o, in seguito di sua domanda, richiamato in

servizio nello stesso tribunale civilo o pouale di Sala Con-
silina, a decorrore dal 1° giugno 1896.

Panaro l'ietra, vice cancolliere aggiunto al tribunalo civile o

penale di Acqui, o nominato cancelliere della protura di

Rocchetta Liguro, coll'annuo stipondio di lire 1,000.
Con doerett Ministoriali dell' 11 giugno 1800:

Franzanti Ernesta, vico cancelliere della protura di Piacenza, è

nominato vice cancellie:e aggiunto del tribunalo civile e pe.
nale di Acqui, coll'attuale stipendio di lire 1,300.

Pennacebi Angola, ologgibile agli uffici di cancelloria o segreto-
ria dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della

corte d'appollo di Casalo, è nominato vice cancelliere della

protura di Piacenza, coll'annuo stipendio di liro 1,300.
Rolla Giovanni Battista, già vice cancelliore aggiunto del tribu-

nale civilo e ponale di Tolmezzo, in aspettativa per motivi
di salute fino al 15 giugno 1800, pel quale fu lasciato va-
cante il posto di vice cancelliere alla pratura di Savona, è
d'ufficio conformato nella stessa aspettativa par altri quattro
mesi, a decorroro dal 16 giugno 1896, colla continuazione

dell'attuale assegno.
Con decreti Ministeriali del 13 giugno 1896:

E promosso dalla 26 alla la catego:la, coll'annuo stipendio di
liro 4,000, a datare dal 1° giugno 1896, il signor :

Monaca Evasio, cancelliore del tribunale civile e ponale di Asti.
E promosso dalla 33 alla 2a categoria, coll'annuo stipendio di

liro 3,500, a datare dal 1° giugno 1800, il signor:
Guasti cav. Alessandro, cancelliero del tribunale civile e penale

di Milano ;

Pais Giovanni, sostituto segretario della regia procura presso ;I
tribunale civile o penale di Cagliari, o, a sua domanda, no-
minato sostituto segretario aggiunto alla procura generalo
presso la Corte d appello di Cagliari, coll attualo stipendio
di lire 1,430;

Palomba Giuseppo Luigi, vice cancolliore aggiunto al tribunale
civile o penale di Oristano, è nominato sostituto sogretario
della regia procura presso Ít triininale civile o penale di Ca,
gliari, con l'attuale stipendio di lira 1.300 ¡
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Provinciali Antonio, eleggibile agli uffici di cancelleria e segre·
teria dell'ordino giu3iziario, appartonente al distretto della
Corto d'appello di Parma, è nominato vice cancolliere ag-
giunto al tribunale civile o penalo di Oristano, con l'annuo

stipendio di lire 1,300.
Con Regi deereti del 14 giugno 1896:

Zarru Enrico, cancelliere della pretura di Siliqua, à tramutato
alla pretura di Pozzomaggiore.

Luca Gaias Giovanni, cancelltoro della pretura di Pozzomaggiore,
à tramutato alla pretura di Siliqua.

Con decreti Ministeriali del 14 giugno 1896:

Barco Giacomo, cancelliere del tribunale civile e penale di Udine,
sospeso dall'esercizio delle sue funzioni, a decorrere dal 15

giugno 1896.
Travali Luigi, vice cancelliero aggiunto al tribunale civile e pe-

nalo di Palermo, ð sospeso dall'esercizio delle suo funzioni
dal 15 giugno 1896.

Lelli Vincenzo, vice cancelliere della 6a pretura di Roma, b tra-
mutato alla 1a pretura urbana di Roma.

Bombelli Giuseppe, vice cancelliero della 16 protura urbana di

11oma, ð tramutato alla 6* protura di Roma.

Disposizioni fatte nel personale det notart:
Con Regio docreto del 4 giugno 1893:

Marini Alberto, candidato notaio, è nominato notaio colla resi-
donza nol comune d'Ischia di Castro, distretto di Viterbo.

Moscatelli Gesare, candidato notaio, ò nominato notaio colla re-
sidenza nel comune di Canepina, distretto di Viterbo.

Viola Pietto, candidato notaio, ò nominato notaio colla residenza

nel comune di Vespolate, distretto di Novara.
Paraninfo Siracusa Filippo, candidato notaio, ð nominato notaio

colla residenza nel comune di Mazzarino, distretto di Calta-
nissetta.

Ingria Enrico, candidato notaio, a nominato notaio colla resi-

donza nel comune di Barrafranca, distretto di Caltanis-

sotta.

Porrello Calogero Garibaldi, candidato notaio, ð nominato notaio
colla residenza nel comune di Sutera, distretto di Caltanis-

setta.

Bardellini Gian Felice, candidato notaio, ò nominato notaio colla

residenza nel comune di Tribogno, distretto di Genova.
Sanguineti Enrico, notaio residente nel comune di Rossiglione,

distrotto di Genova, è traslocato nel comune di Sori, stesso

distretto.
Podesta Virginio, notaio residente nel comune di Busalla, di-

stretto di Genova, ð traslocato nel comuna di Pegli, stesso
distrotto.

Lizzari Vittorio, notaio residente nel comune di Albaredo d'Adigo,
distrotto di Verona, e traslocato nal comune d'Isola della

Scala, stesso distretto.
Rodotti Andrea, notaio nel comune di San Dona di Piave, di-

stretto di Venezia, è traslocato nel comune di Peschiera sul
Lago di Garda, distretto di Verona.

Con Regi decreti dell'11 giugno 1896:

Gallassi Pietro, candidato notaio, à nominato notaio colla resi-

donza nel comune di Venaus, distretto di Susa.
Pugliese Rosario, notaio residente nel comune di Seminara, di-

strotto di Palmo, ð traslocato nel comune di Palme, capo-

luogo di distretto.
Con decreto Ministoriale del 13 giugno 1896:

00a¢essa al notaio Morgera Luigi, una proroga sino a tutto

il 14 luglio 1896 per assumere l'esercizio dolle sue funzioni nol

comuno di Lacco Ameno.

Con Regi decreti del 14 giugno 1896:

Crecco Nicola, eagdidato notaio,
'

conservatore o tesoriero dol-

.

l'archivio notarile di Frosinone, à nominato notaio
,

con la

residenza nel comune di Frosinone, capoluogo di distretto, ed
ò contomporaneamente autorizzato a continuare nelle predet-
to funzioni di conservatora di quell'archivio notarile.

Ghietti Giovanni Battista, candidato notaio, a nominato notaio
con la residenza nel comune di Savigliano, distretto di Sa-
luzzo.

Rizzuto Gabriele, candidato notaio, è nominato notaio con la re-

sidonza nel comune di San Mauro Marehosato, distrotto di
Catanzaro.

Massoli Novelli Roberto notaio residente nel comune di Casti-
glione del Lago, distretto di Perugia, à traslocato nol co-
mune di Arcevia, distretto di Ancona.

Sansono Agostino, notaio rosidento nel comuno di Olevano sul
Tusciano, distretto di Salerno, à traslocato nel comune di
Acerno, stesso distretto.

Notari che hanno cessato dall'esereizio delle loro fun-
%80188.'

Con Regi docreti del 4 giugno 1836:
Pelucchi Alessandro, ò dichiarato decaduto dall'ufficio di notaio

per non avere assunto in tempo utilo l'esercizio delle sua
fûnzioni nel Comune di Porroro, distretto di Pinerolo.

Guglielmini Ceresa Giuseppo, à dichiarato decadutidall'ufBeio di
notaio per non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle
sue funzioni nel Comune di Ceres, distretto ei Torino.

Urbani Tarquinio, à dichiarato decaduto dall'ufficio di notaio por
non avere assunto in tempo utile l'esercizio della sua fun-
zioni nel Comune di Sant'Angelo in Pontano, dgtretto di Ma.
cerata.

Frassanito Giovanni, à dichiarato decaduto dall'ußleio di notaio

per non avere assunto in tempo utile l'esereizio delle sue

funzioni nel comune di Uggiano la Chiesa, distretto di Lecco.
Con Rogio decreto del 14 giugno 1896:

Di Bane Filippo, ð dichiarato decaduto dall'ufHeio di notaio per
non avero assunto in tempo utile l'osorcizio dallo suo fun-

zioni nel comune di Castolfrentano, distretto di Lanciano.

.Disposizioni fatie nel personale degli hekiäi no-
tarili:

Con R. decreto dell'11 giugno 1896:
Leziroli Giuseppe, notaio in Argenta, ò nominato conservatore e

tesoriere dell'archivio notarile mandamentale di Argonta, di-
strotto di Ferrara, coll'annuo stipondio dilire1530,a,condi.
zione che nei modi o termini di logge presti cauzione rap-
prosentante la rendita annua di liro 15.

Con decreto Ministeriale del 13 giugno 1896:
,

Alps Angelo, archivista dell'archivio notarile provincialo di Vi-
cenza, con l'annuo stipendio di lire 1,800, è collocato a ri-

poso, a sua domanda, dal 1° luglio 1896, nei termini dell'ar-
ticolo 1°, lettera a, della loggo sulle pensioni, testo unico,
del 21 febbraio 1895, n. 70, ed ammaso a far valero i suoi
titoli per il conseguimento della pensione o di quella inden-
nita che, a termini di legge, gli potrà spettare.

Con Regi decreti del 14 giuno 1896:
Annibale Foglietti, notaio in Foligno, ð, a sua domanda, diäpen-

sato dall'ufBeio di conservatora e tesoriero di quell'archivio
notarile mandamentale.

Ad Antonini Giuseppe, conservatoro e tesoriero dell'archivio no-
tarilo distrettuale di Perugia, coll'annuo stipondio di lire
2,500, ð assegnato lo stipandio di liro 2,703 annuo, con de-
correnza dal 1° luglio 1898.
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T31sposizioni fatte nel personale subalterno :
Lo Baaro Sigismon-lo, è nominato archivista dell'archivio nota-

rile di Nicosia, con l'annuo stipeniio di lire 800, con decor-
ren a dal 1° luglio 1520.

Danna Giuseppe, ò nominato copista dell'archivio notarile di Mon.

ddvi, cori l'annuo stipandio di liro 803, con decorrenza dal
16 luglio 1836.

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha do-
vevano invece intestarsi alla Eredità di Angelo Mentosana inCa-
ronia vera proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ova non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direziono Generale, si procedera alla
rettifica di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 5 giugno 1830.
Il Direttore Generale

MINISTERO DEL TESORO
NOVELLI.

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFIck o'INTESTAŽIONE (Îa Pubblicazione).

Si a dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010
elod : N. 950493 d'iscriziono sui registri dolla Dirczione Gene-

rale, al nome di Siraeüsa Ghidac di Giovanni, minoro, ammim-

strato dal palre, dorniciliato in Napoli, per la rendita di L. 60,
fu così intestata por errora occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò
doveva invece intestarsi a Siracusa Ghidak di Giovanni, minora,
amministrato dal padro, domiciliato in Napoli, vero propriotario
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato
notificate opposizioni a quosta Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 25 giugno 1896.

Il Direttore Generale

NOVELLI.

AVVIS3 PE2 SMARRDIENTO DI RICEVUTA (Êa Pubblicazione).
Dall'avvocato Agostino Cortoso nella qualità di Presi lente della

Commisseria Montosisto di Savona, è stato denunziato lo smarri-
mento della Bolletta n. 212?, e coi nn. 3309 di protocollo e 42868
di posizione, rilasciata al sig. Luigi Tissoni, Segretario di detta
Filecommissaria, dall'Intendenza di finanza di Genova per rice-
vuta di tra certificati nominativi 5 010 della complessiva rendita
di L. 1595 od intestati, duo alla stassa Fidecommissaria ed una
alla Fonãazione Montesisto Giuseppe. Detti certificati furono pro-
sentati con domanda di conversione nel Consolidato 4,50 Ol0·
Al termini dell'articolo 331 del Regolamento sul Debito Pub-

blico si diffila chiunque possa avervi interosse che, trascorso un
mese dalla prima pubblicazione del presente avviso, ove non sieno
state notificato opposizioni a questa Dirozione Generale, i sud-
dotti titoli, o quelli corrisponlenti del Consolidato 4,50 0¡O, sa-
ranno liberamente consegnati all'incaricato Salomono Franceseo,
senza che gli sia fatto obbligo di restituire la Bolletta mod. 241.

Roma, li 25 giugno 1896.
Il .Direttore Generale

NOVELLI.

MINISTERO
ItETTIFICA D'INTESTAZIONE (2' Pubblicazione). DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0
ciob: N. 639633 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 145, al nome di Caprile Eugenio, Letizia, Domenico, En-
rico ed Alberto fu Luigi, minori sotto la patria podesta della

madro Antonetta Fiscane domiciliati in Napoli, fu così intestata
per erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministraziono del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-

tostwai a Caprile Maria-Eugenia detta Eugenia, Letizia, Dome-
nico, Enrico ed Alberto fu Luigi, minori, etc. (come sopra), veri
proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difRda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-

fieste opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

DIREZIûNE GENERALE DELL AGRICOLTURA

Accertatasi la presenza della fillossora nel territorio di Catan-
zaro, m provmeia di Catanzazo, ò stato, con decreto 16 giugno
1836, estoso al detto Comune il divieto di esportazione di taluno
materie indicato alle lettero a, b, c dol testo unico delle leggi
antifillosseriche.

Con decreto Ministerialo del 23 giugno 1836 à stata revocata

la concessione della miniera di piombo e zinco donominata: Bacu,

Locedda o Spillomargiu, posta nel territorio di Villaputzu, cir-
condario e provincia di Cagliari, od appartenonte all'Associaziono
Caboni e Soci.

Itoma, 11 15 giugno 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI. MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(3ERVIZIO DEI TELEGRAFI)

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* Pubblicazione). Ayggge,
Si & dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010

cioè : N. 366303 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale (corrispondente al al N. 19793 della soppressa Direziono di

Palermo) por L. 40, al nome dell' Eredità di Angelo Montesana

in Caronia -- e N. 78967 -- corrispondente al N. 8197 dell' an-

nualitå di L. 2,50 a favoro dell'Eredità suddetta, furono così in-

testato per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

Il giorno 23 eorrente in Lonate Pozzolo, provincia di Milano,
e in Montazzoli, provincia di Chieti, à stato attivato al servizio
pubblico un Ufficio telografico governativo, con orario limitato
di giorno.

Roma, li 25 giugno 1890.
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PAllTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO
RESOCONTO SOMMAEIO - Giovail 25 giugno 18eô

Presidenza del Presidente FARINI.

La soduta è aporta (ore 15 e 53).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della

tornata di iori, che è approvato.
Accordansi parecchi congedi.

1)iscussione del progetto di legge « Stato di precisione della
spesa del Ministero dei lavori palilitici per l'esercizio finan-
aiario 1800-97 » (N. 180).

DI SAN GlUSEPPE, sogretario, dà 19ttara del progetto di
legge.
DI SAMBUY raccomanda al ruinistro il miglioramento dei sor-

vizi ferroviari.
Per ottener qualcosa contro l'onnipotenza ferrovia ia occorre

una grande perseveranza, e pu avere un servizto mo3erno, oc-
correrà soste.iore aspre lotte.
Abbiamo un sorvizio patriarcale, ma ai tempi dei patriarchi

non v'erano ferrovio, quindi alla tasta delle amministrazioni fer-
roviarie non vi devono essero patriarchi. (Si ride).
Sia il ministro severissima specia colla Melitarranea.
Il nostro servizio non è degno di un paese civile, non tollera

confronto con quello degli altri prosi.
Stu<li il ministro lo questioni d'orario, quelle d'inosservanza

d'orario, quollo delle fariff'e.
VITELLESCHl. Data la brevità del tempo in cui facemmo le

nostro ferrovie, esse non fanno un servizio del tutto sprego-
Vole.
Ma il servizio lascia molto a desiderare pol mate:iale sea-

dento o mancanto: l'altezza dello tariffe, l'ordinamento del par-
sonale.

Le nostra ta:iffa, sa noa la più alto, sono fra la più alte di
tutta Europa, parehè c'è una natevole quantità di ganto che

viaggia con tariffa ridottissime o gratis aldiritt2ra.
È giusto che ei sta un numero di ganto che viaggia gratis o

per pochissimo, a speso di tutti ?

Non sarabbe meglio una riduzione del 25 par cento generale,
anziché riduzioni spoeiali dal 50 al 75 pe: conto ?

Non agovolerebbo quella riduzione geaerale i traffici o con osso
l'economia dal paese ?

Il personale troppo numeroso, ha una tenuta non conveniento

od à troppo poco remunerato.

Lamenta le sottrazioni f:equenti, al reclami contro le quali le
Socioti rispondono che non possono liberamenta licenziare il

personale sospetto.
Occorre rendero responsabili le Amministrazioni lasciando loro

la mano libera pol personale di cui si servono, roquisito indi-
sponsabile par un'Amministraziono che osige particolare energia.
Il sorvizio dei trasporti implica la massima fiducia ed inte-

ressa altamente l'onore del paese.
PERAZZI, ministro doi lavori pubblici. L'onorevole Di Sambuy

pronunzið parole molto gravi. Carto il nostro servizio ferroviario
non procolo con quella sapionza o quel progresso che sarebbo:o
neeossari.

Le convonzioni non hanno lasciato suffielente liberta o respon-
sabilità allo for:ovio: trappa ingerenza hanno concessa al Go-
Verno.

Bisognorebbe rivedero le convenzioni, poicho per esperienza o
convinto che l'esercizio di Stato da noi non A nossibile.
Occorrerobba molta perseveranza ibbe in ispecia

l'illustre ministro Saraeco: qualcosa si ottenuto; ma non

quanto desiderarebbe il pubblico.
Ê un male che lo stabilire gli orari spetta al govarno. Quanto

all'inosse:vanza dogli orari, quando avvione, si fanno indagtni o,
se del caso, si applicano multe.
I ritardt dei treni dirotti assai di spasso derivano dai ritardi

dei troni intarnazionali.
Le tariffe sono regolate dalle conventioni, il Governo pub farle

ridurra ; ma deve risareiro le Società. Rico:da porb che molte
tariffe ribassato fa:ona concordato tra il Governo e le So-
cieta.
Anche il problema dei biglietti d'andata o ritorno dipenio

dalle convenzioni; ma si sono già dalla Soeleth Sieula ottenuto
buono innovazioni che sono allo stullo della altro Sociati.
Con le nostro linee, con strade non ben solide e a forti pon-

danz a e con numerose gallerie o un materiale non perfetto, non
possiamo dare ai troni diretti una veloeità superiore ai ß5-70
chilomotri, a meno di impiegare fortissimi capitali che pur truppo
et mancano.
Il materiale nostro è sufficiento in quantità; difetta di qualità;

ma ancha qui si oppongono difficoltà finanz aria.

Creda che le Societa, quando fossero libere, gioverebboro a se

stesse seamando le tariffe.

Assicura che non ha dato o che non dark biglietti gratuiti; ma
bisogna che non solo il ministro ma nappure le Società ne

diano.
Attualmente i soli usciori del Ministero del lavori pubblici

hanno biglietti gratuiti.
Sono le consonz!oni che rogolano le concessioni speciali; il

Governo adunque non ci può nulla.
Consente che il personale lascia a desideraro e cho avvengono

dei furti. Si sono escogitate verificho improvvise sui treni in
viaggio. Ma spesso aeeado che lo denunzio ,sono seguite da as-

solutorie e dalla condanna delle Società a riprendere il personalo
licenziato banchò sospetto.
Assicura che preparerà provvodimenti contro i furti sulle for-

rovie.- Attende proposte concrete dalle Società.

DI SA318UY. Sono alquanto sconfortanti le chiare ed onosto

parolo del ministro che consento il male; ma confessa che a ri-
mediarlo si oppongono difficoltà cha il Governo non può vincere.
Confila che si pravvederà ancho per legge.
Non chiese velocità maggiori; ma la osservanza degli orari.
In toma di tariffe l'Amministraziona fa como vuole: ecco il

male.
Lamenta che gli ufficiali non possano andare in la classe,

mentro vi vanno impiegatucci delle ferrovie.
Crede che anche colle convenzioni attuali, vi sia modo di in-

tendersi pel meglio del sorvizio.
VITELLESCHI. Consento col ministro che all'industria ferro-

viaria occorra restituire la sua responsabilità colla maggiore li-
bortà possibilo.
Le dichiarazioni del ministro fanno supporre che findustria

ferroviaria sia fatalmonte passiva. O:a questo non accade in quei
paesi dove sono i migliori congegni.
SARACCO. Ma i prodotti sono gli stossi?
VITELLESCHl. Certo i prodotti nostri sono minori; ma non v'ò

propozzione fra il cattivo servizio od i prodotti nostri.
Nelle convenzioni ferroviarie lo Stato, colla credenza di far un

patto leonino, ha destato gli istinti volpini delle Società,
Ritocchiamo pure lo convenzioni; ma rendiamo alle Sociotà

possibile l'osistenza, allora potremo con tutto rigore richiamarle
all'osservanza dei patti.
FINALI, presidente dalla Commiss¡one permanonte di finanze.

L alta competenza dell'attuale ministro dei lavori pubblici riduce
quasi al nulla il suo compito di faciente funzioni di relatore, in
assenza del relatoro sonatoro Brioschi.
Essendo stato ministro dal lavori pubblici, parlera beevemente

delle ferrovie.
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Riconosce che siamo ancora lontani dai progéassi di corte fer-
rovio estaro, tuttavia bisogna riconoscere cho dei notevoli mi-

glioramonti si sono ottonuti, principalmente nella rapidita dolle
percorrenze.
Ossarva che lo convenzioni sono un congegno piuttosto com-

plicato e cho potranno essor migliorate.
SARACCO. Conforma che si sono ottenuti dei vanta'bii nella

celerita.
Del resto nel parlare di ferrovie convione tener conto dei pro-

dotti, i quali, in Italia, sono molto inferiori a quelli di molti al-
tri paesi.
In genero si richiede troppo dalle Società, la quali debbono

fare dei servizi gravosi.
Dice cho le Societå possono pagaro il 5 por cento sulle ob-

bligazioni, perchè hanno di molto diminuito il personale.
Assicura di essere sempre stato molto severo nel chiedero che

le Socioth a3empissero agli obblighi loro.
Quanto al materiale ossorva che per le convenzioni le carrozze

devono vivero 40 anni: so durante la loro vita poggiorano, come
si provvolo sonza capitali?
Non contro le Società, ma contro lo Stato bisognerebbe gri-

dare; so colpa vi ð, è sua - nel senso che credette, col patti
che pose, di assicurare un buon sorvizio.
Lamenta lo stato delle stesse vio forrato che hanno ancora

troppe rotaie in ferro; lamenta che le stazioni siano insufficienti

e inalatte.

Date allo Società 1 mezzi o por chiedote loro l'osservazione

dei patti.
Deplora l'indirizzo doll'Amministrazione in cui non manca l'in-

gegno; ma bensi arlire o iniziativa.
Le Società nolle condizioni in cui sono, fanno moraviglio.
Crada che gli studi del Ministoro per ritoccare le convenzioni,

siano fatica sprocata; bisogna fra nove anni, preparate un diritto

RGOVO.

Le Società santono che non r:toechi occorrono; ma rifarme ra-
dicali s'impongono.
Al termine del novonnio le rendite dello Stato docresceranno,

se non si mette la falce nogli inconvenienti oggi segnalati.
Dolinea le condizioni in cui ci trovoremo a quell'epoca. -

Il problema dell'esercizio ferroviario è uno di quelli che pesa

sullTtalia, come posa sugli altri Stati.
Perchè si mantoogano o crescano i prodotti, occorrono spese

maggiori dei prodotti considerati come interessi.
Noi abbiamo avuto il totto di castruire linee passive e creare

linec concorrenti.
Il ministro ha intelligenza e capacita; pensi al presento e ci

garantisca l'avvenire. (Beno).
DI SAMBUY. Consonte col senatore Saraceo nella necessità di

riformare le convenzioni o nolla designaziono dello causo dei

mali da lui lamentati.

PERAZZ', ministro dei lavori pubblici. Non disse di voler far

ritocchi alle convenzioni; ma che crede si possano fare conven-

zioni nuove che diano alle Sociata maggior iiborta e maggiore
responsabilità.
Lo Società devono diventare concessionario della proprietà e

dell'esarcizio.
Ma i servizi 3evono ossere proporzionati ai bisogni con una

classificazione delle ferrov¡e in gruppi, ciascuno con un tipo
speciale di servizio.
Prevede le enorma difflooltà che il suo progetto incontrerà

alla Camora par riduzioni di treni e di fermate

SARACCO. Sarà impossibile.
PERAZZI, ministro dei lavori pubblici. Non si nasconde le

ditlicolth; andrà fino in fondo o sarà battuto forse; ma non se lo

augura pel bene del paese.

FlNALí, p osidente dolla Commissione di finanza. Loda il con-

cotto della divisione del servizio in gruppi: l'economia che ne

a aiva l'orse solleverà una difficolta quanto al riparto.

Riconosce che, riuniti in un solo ento Pesercizio e la proprietà,
cessa l'antagonismo attuale d'interessi che rende malagevolo la

vigilanza del Governo e l'azione delle Società.

Ma nelle condizioni attuali la eessiono della proprieta fruttork
zero o quasi zoro, po:chè tale purtroppo ð il valore effottivo di

ciò che si code.

Invece la conservazione della proprieta per parte dollo Stato

può giovare alla finanza, in uno sperabile rifiorire del movimento
ferroviario.
SARACCO. Unire la proprietà e l'esercizio nella Sociotà ò un

ideale splendido ; ma presenta gravissimo difficoltå.
Sarà felice so il ministro le vincerà; ma molto cose dovrà ab-

battere, specie gli interessi locali; molte .no dovra trovare, spe-
cie i capitali. Ecco perchò gli sfuggi la parola < impossibilo >;
parola che non può tornare indietro.
Enumera le difficoltà di un servmo economico e ne ospono a

requisiti: il servizio economico ci darebbe solo grandi illusioni

perchè occorrerebbe nuovo e costoso materialo o un movimento

che assolutamonte ei manca.

Loda i progetti dol ministro sulla semplificazione delle costru-

zioni della strade minori, e sulle provvisto e lavori attorno alle

strado in esercizio.
BALESTRA. Roma è abbellita dai ruderi classici, deturpata

dai ruderi dell'evo moderno.

Due di questi appartengono allo Stato: sono due case : una

conüna col palazzo del Ministero di agricoltura, l'altra colla di-

rezione delle carcori.
Raccomanda al ministro perchè voglia togliera il grave scou-

eio nascente dall'abbandono di torreni demaniali.

Costruondo il Governo farà anche un buon affare finanziario o

provvederà al decoro della città o alla dignità sua.

PERAZZI, ministro dei lavori pubbIici. La questione non inte-

rossa il ministro dei lavori pubblici; ma quelli dcll'intorno o

dell'agricoltura ai quali riforirà lo osservazioni del sonatore Ba-

lestra.

BALESTRA. Ringrazia.
SARACCO. Ricorda cho il procedente ministro di agricoltura.

aveva elaborato un progetto.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione e raccomanda ai

signori senatori di voler intervenire alla seduta in modo cho

questa possa cominciaro allo ore 15 senza cho i colleghi dili-

genti debbano attendere.

y Levasi Go 35.

CAMEItA DEI DEPUTATI

EESOCONTO SOMMARIO -- Giovedi 25 giugno 1896

SEDUTA ANTIMERIDIANA

PRESIDENZA DEL Ÿ1CE-I RESIDENTE FINOCCHIARO-APRILE.
La seduta comincia allo 10.

LUCIFERO, segretario, leggo il processo verbale della seduta
antimeridiana di ieri che é approvato.

Seguito della discussione dei provvedimenti per la
marina mercantile.

RANDACCID, relato e, dichiara che la Commissione mantiona
sull'articolo secondo la proposta fatta ieri, di ridurre dal 15 al

10 per canto il companso di costruzione nel caso che agli scafi
siano applicate macchine e caldaio costruite all'estero.
BETTÒLO domanda su quali elementi la Commissione abbia

stabilito il 10 in luogo del 15 por cento dapprima concordato col
Governo; sostenendo che, con la riduzione proposta dalla Com-
missione, sarebbe impossibile cho l'industria navale italiana po-
tesse sostenere la concorrenza con l'estero, e segnalando come

andrebbero perduti tanti sacrifizi di danaro o di ingegno por do-
tare l'Italia di un'industria nazionale cho o anche reclamata dalla
nostra difesa.
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FASOE, della Commissione, dichiara cho appartiene alla mi-
noranza della Commissione.
RANDACCIO, relatore, dica che solamante da ragioni finanziarie

la Commissione ò stata indotta a rinunciare all'idea di accor-
daro metà del premio allo costruzioni ostero ; ma che, dopo di
cib, essa volle evitare all'industria dolla navigazione il danno del
monopolio che si accorderebbe ai cantieri nazionali; el aveva
trovato il temperamento di permettero l'introduzione dello mae-
chine estere col pagamento del dazio, e con la diminuzione del
10 per cento sul premio di costruzione dello scafo. Del resto
so ne rimette al giudizio della Camora.
BETTOLO deplora il invore che la Commissione accordava al-

l'industria estora.

BRIN, ministro dalla marineria, non crede che, data la con-
correnza aceanita. the si fanno tra di loro gli stabilimenti na-
zionali, SL possa teme:o che si costituisca un monopolio e quindi
ritiene giust3 la riduzione del 15 por conto. (Approvazioni).AFAN Di RIVERA, presidento della Commissione, o COMANDÙ,
della Cownissione, si dichiarano favorovoli al 15 per conto.
Vock Allora c'è la maggioranza!
TË JHlO ringrazia il ministro d'aver accettato il suo emen-

dam ento ma non comprendo la limitazione introdottavi.

MRlN, ministro della mar¡neria. La limitazione o diretta ad as-
sicurare la protoziono al solo naviglio esposto alla concorronza
estera o non al matoriale di navigaziona che non sopporta con-
correnza.

TECCHIO credo cho poteobbe tutto conciliarsi dicondo che il
compenso ò escluso per gli scafi « non destinati alla naviga-
zione, ma riservati al servizio intcrno dei porti, della rale, dei
laghi o dei fiumi, oce. >.

BRIN, ministro dolÏa marinaria, o RANDACCÏ0, relatore, ac-
cettano.
SANGUINETTI votora la riduzione del 15 per conto.
(Si approvano l'articolo 2 coll'emendam3rto dell'onorevolo Toe-

chio e gli altri fino al n. 11)
RANDACCIO, all'articolo 12, osserva che converra o discutarlo

insieme all'art. 19, o Iasciar sosposa all'alinea che si riferisce
alla gestione del cabotaggio.
PRESIDENTE creh preferibile questo sistema..
(Rimano così stabilito).
DEL BALZO, a nome anche degli ono:ovoli Ghigi, Solinas-Apo-

stoli, Da Amicis, Spirito Bmiamino, Schiratti, Valli Eugenio, Da-
nieli, Cramonesi, Fuseo Lu lovico, Frasso-Dontico, Da Riseis Giu-
seppo, De Riseis Luigi, Colajanni Fedorleo, Santin:i, Morpurgo, Pini,
Roxas, Melli, Bernabei, Turbiglio Sobastiano, Leali, Da Bollis,
Marsonga-Bastia, Baccelli A., Menotti, Falconi, Scaramella-Ma-
notti, Gaetani L., Muratori, Marazio, Mol, Ruggieri Giuseppe,
Clemont), G. Vallo, Gorio, Pansini, Salandra, Gallotti, Vetroni,
Vollaro De Lioto, Cizmeni, Lovito, Vischi, Brunetti Gaotano, Fa-
cheris, Canagallo o Matari, propoud di sostituira a'l'attuale ar-
ticolo 12 dolla Comtnissione, il p:imitivo tosto della Commis-
stone stossa, nei seguenti tormlni :

« E accordato par un decennio dal giorno in, cui andrà in vi-
gore la presente leggs, salvo il disposto del successivo articolo
13, un premio di navigaziono por liro 0.G5 por ogni tonnellata di
stazza netta e per ogni 1000 miglia di percomo, alle navi nazio-
nali a vela ol a vapore, lo qualicompianoviaggidilungocorso,
o che parten to da un parto dei mari di tutto il Mediterraneo,
comprasi il mar di Marmara, ma: Nero, mare d'Azotf', o del Da-
nubio, oltrepassino il canale di Suez o lo st:tatto di Gibilterra.
« Egual premio sara dato alle navi che ritoa•neranno nel Medi-

terranao attraversando il canale o lo stretto aummentovato. »
Scopo dell'emendamento ò di impedire che, par giovare alta

marina mercantile, si dobbano comprometto.ro i lagittimi inte-
rossi dell'agricoltura.
Questo articolo ora gia proposto dalla Coammis one : e se allora

non turbava l'armonia della leggo, non ek o ragiono ch3 la turbi
ora che o presentata da un gruppo di flegutag.

Risponde ai calcoli esposti ieri dal ministro intorno a questo
argomento, affermando che il pzemio di navigazione avrà diretta

influenza sul prezzo dei cereali, o loggendo parocchi brani della
relazione per trarne argomenti a sostegno dolla sua tosi. Invita

poi il Governo a provvedoro alla tatela dolla pubblica salute,
coll'impedire, por mezzo di dazii, l'importazione del granono bianeo.
(Beno !)
VALLI EUGENIO svolgo un or3ine del giorno por chiedere cho

il dazio d'ontrata sul granone bianco, sia cresciuto da lire 1.15
a liro 7.50 a quintale. Nota che l'importazione di questo cereale
è salita da quintali 63,000 quanta era nel 1834, a quintali 1,586,000
nel 1893: e che ormai o accertata la frode che si complo not

molini, di una miscela della farina di granono bianco con quella
di grano.
Accortare questa frode coll'esame monografico, ò teoricamente

possibile ; ma, in pratica, non SL possono esaminare farine per mi-

lioni di quintali; o quindi le frodi nello farino, e col granono
bianco, e coi noccioli d'oliva, e col torsoli di grantarco si com-

piono a danno dell'erario e della pubblica salute.
Quindi confila che il ministro vorrà accottaro la sua proposta.
LEALI si unisca alle considorazioni svolto dall'onorevole Del

Balzo per la tatola del grano nazionale. Dico che, nella provincia
di Roma, si lasciano incolte le terre perchè la cultura del grano
non ò rimuneratrico. E poicho é convinto che si tratti di un alto

e legittimo interessa, propone che il premio di navigazione non

sia dato alle navi che portano coreali nei porti italiani.
DANEO GTANCARLO combatto le proposta degli onoravoli Dol

Balzo o Leali, porsuaso con l'onorovolo ministro o con l'onoro-

volo Raggio, che questa legge non possa portare alcun nocu-

mento agli into:essi dell'agricoltura : sia porcho il trasporto dei

cereali o fatto nella massima parte con bandiera inglose : sia

perché il prezzo dei noli non può essere in alcuna guisa influca-
zato dallo disposizioni del disogno di logge.
Ossarva inoltro cho la Francia, l'Austria, la Germania proteg-

gono la lora produzione di grano, e in pari tempo promiano il
loro cabotaggio, senza che ne derivino quoi danni che oggi l'ono-
ravolo Dal Bolzo temo. (latorruzioni vicino all'oratore).
PRESIDENTE richiama gli interruttori; notando como non

possa, con lo continue interruzioni, procedore ordinatamente la

discussione.

DANE ) GlANCARLO fa notaro all'onorevolo Leali che ques o

disogno di loggo darà anzi vantaggi all'agricoltura ; o all'onore-

volo Pantano che esso non a punto un provvedimento regionale,
ma invoco dastinato a tutelara gli interessi marittimi di tutta
Italia. (Hone ! Beavo ')
SALANDRA dichiara di consentire nello dichiarazioni svolta

dall'onorevole Del Balzo, o di comprendero 10 ragloni del nuovo
testo concor lato fra il Gaverno o la Commissione, sostituendolo
a quello che ora puro concordato egualmente, e che avrebbo fatto,
rispLPDÚa?O RI GOVOPûO OlifG Ull lUiÌiOBO (ÌHÉOffüZIOUS).
Dice che la con lizione del grano e oramai infelica in Italix,

cha noa potrebbe sopportare alcua nuovo aggravio; o quando
puro fossero osatti i calcoli del ministro, sarebbe sompre vero

cho, incoraggiando la intro3uziona del grano o la formazione di

ingenti depositi, si porterebbe inevitabilmento una depressione
del prezzo del grano sui mercati nazionali.

Lola l'onorevolo Valli di aver proposto un aumento di daz o

sul granone bianca: ma non vela qualo connossione abbia questo

argomento colla marina mercantile.
11 ministro della marina ha sagnalato ieri a proposito del gra-

none bianco, un delitto che si compie a danno della pubblica
morale e della pubblica salute. Il Governo alompia al suo do-

vero di reprimere questo delitto: ma clo non toglio che si dobba

provvedero alla tutela legittima dell'agricoltura.
BRlN, ministro della mariueria, dichiva di non comprondero

com 3 si tsi so!levata una cosi grossa questione.
Ripete le ragical aldotta lori par dimostrare che questo di-
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segno <Íi loggo, montro roca vantaggio alla marina mercantile,
non pub danneggiare in alcun modo i legittimi interessi dell'agri-
coltura.
Par citare un esempio, dice, si ò mai vista una nave francese

portare grano in Italia ? Eppure il premio in Francia a di lito

1.10 inveco di lite 0.00 : o ciò perchè il prožzo dei noli à detor-

Ininato dalla strapotente influenza della marina inglese.
L'interesse dolP agricoltura non è punto in giuoco : non c'è

commercio al mondo che possa risentirsi da uno spostamento di

prezzi che consiste in tre centesimi per quintale.
Spiega poi cho la ragione del nuovo articolo è questa : ehe la

Francia e l'Austria hanno recentemento concessi i premii di na-
vigazione al grando cabotaggio.
Crede legittimo il concetto dell'onorevole Valli Eu¿anio, o ac-

cotta 11 suo ordino del giorno.
VALLf EUGENlO, allulondo al una espressione dell'onorevole

Salandra, dichiara di non aver punto concordato col ministro il

suo ordine del giorno.
RANDACCIO, relatoro, dice all'onorevolo Dol Balzo che il prc-

mio di navigazione giova all'armatore, ma che il compratore di

grano non c'entra né punto no poco.
IMBIllANl nota che la dichiaraziono dell' onoravoÍe Eugenio

Valli piova che possono esso:vi accordi in certi casi: accordi

che egli non approva. Non votera quindi questa legge, perchè
essa giova solamente a otto o dioci case. (Ruinori -- Approva-
zioni),
BRIN, ministra della marineria, risponde all'onorovole Imbriani

che certe accuse bisognerebbe provarle; che da dieci anni i pre•
mii di navigazione sussistono, e le statistiche dimostrano che

tutti ne hanno vantaggio.
Voci. A domani! a domani!
DILIGENTI domanda che a quest.t discussione sia pres3nto il

ministra dell'agricoltura.
La soduta termina alle 12.15.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Vice-Presidente C3INAGLIA.

La seduta comincia alle 14,10.
LUCIFERO, segretario, legga il processo verbale della seduta

pomeridiana di ieri, che à approvato.
Interrogazioni.

SINEO, sottosegretario di Stato per l'intarao, risponde all'in-

torrògazione del deputato Garavetti « sulla tristissima condi-

zione fatta noll'Isola della Maldalena alla classe operaia dalla

concorrenza dei condannati di quella sezione di colonia penale,
impiegati non solo noi lavori del cantiera della Regia marina ed

in quelli ordinati dal Genio militara, ma anche in mo'ti lavori

privati. »

Crede osagozate lo informazioni dell'onorevole Garavetti per-
chè dei 250 coniannati che si trovano alla Maddalena, 13 soli
sono addetti ai lavori delle manifattura, mentre gli altri sono

applicati ai lavori delle fortificazioni.
GARAVETTI lamenta anzitutto che siensi stabilito nuova sta-

zioni di condannati nella Sardegna, che già no aveva anche ri-
chiesti, ma in luoghi ove si potevano stabillre co!onie di boni-
ficamento.
Per quanto si attiene alla Maddalena, avverte che i lavori di

fortifleazione, iniziati prima che fosso stabilita la colonia pana-
le, vi richiamarono molti operai cho ora non trovana lavoro.
SINEO, sottosegretario di Stato por l'interno, osserva che il

problema ò ben diverso da quello enunciato nell'interrogazione ;
giacchè si tratta di gravi questioni che pur vanno stuliato, ma
cha non si passono riferire alla concorrenza dei condannati.
SlNEO, sottosagratario di Stato per l'interno, risponde all'in-

terrogazione del deputato Imbriani « circa lo pretese e 10 ves-

sazioni verso il comune di Arpino, pe: costringerlo a nuovo pa-

gamento per indonnità già stabilite autoriormente o liquidate al

Commissario Regio, Ettore De Natalo, sin dal 1893. >

Osserva che trattasi di una questione esauritasi sotto la pro-

codonte Amministraziono ; o che la presente ha disposta che la

indennità ai commissari regi sia tonuta nei limiti i più ri-

stretti.

IMBRIANI deplora che si voglia costringere il comune di Ar-

pino a pagare un' indennità eccessiva e crede che il Governo do-

vrebbe sostonere le giuste ragioni del Comune; altrimenti la co-

stringerà ad adire le vio giudiziali.
SlNEO, sottosegretario di Stato per l' interno, non può distrug•

gere deelsioni già prese dal Governo precedente senza offendere

il criterio della continuità dell'amministrazione.

IMBRIANI. Non si deve saneire una ingiustizia!
SlNEO, sottosegretario di Stato per l' interno, risponde all'in-

terrogazione del deputato Fulei « sulla ritardata nomina dei sin-

daci di Monforte San Giorgio, Valdina e Condro (in provincia di

Messina), mentre i Consigli comunali hanno fatto la loro desi-

gnaziono da tre mesi ».
Attribuisce il ritardo, per il comune di Condro, all essere stati

designati tre candidati in luogo di uno; per quello di Monforte,
dall'essere sorta opposiziono sulla porsona preseelta, o per quello
di Valdina dall'essorsi soltanto da pocodichiaratononfarsiluogo
a procedere per abuso d'autoritå o appropriazione indebita con-

tro il sindaco preconizzato (Commenti).
FULCI N., osserva che l'ordinanza risale ad un anno fa, o si

riferisco ad un processo per esereizio arbitrario ; che si di-

strugge il Decreto Roale quando si annienta la designazione dol

Consiglio ove sorgano opposizioni dall'autorità politica; e che

il comuno di Condeb da oltre tro mesi ha fatto la designazione
regolare.
Deplora questi tristi offetti del Commissariato civile del-

l' Isola.
SINEO, sottosegretario di Stato por l' interno, si limita a con-

fermare le dichiarazioni precodenti.
FULCI N. muta la sua interrogazione in interpallanza.
SINE3, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde all' in-

terrogazione del deputato Imbriani « circa il contegno dei mari-

nai della Squadra ingleso, in Roma ».

Espone gl'incidenti verificatisi durante la visHa in Roma dei

marinai inglesi, osserva ch'essi non hanno avuto e non hanno

nessuna importanza.
IMBRIANI avrebbe desiderato che l'autorità avesse fatto os-

servare lo leggi italiane agli ospiti inglesi e non avesse condofto
uno dei perturbatori all'Ambasciata inglese.
SINEO, sottosegretario di Stato per l'intorno, nega cho siasi

mostrata debolezza o soverchiaarrendevolezza; giacché alle-

stero verso i nostri marinai si segue lo stesso sistems che la

polizia italiana ha seguito verso i marinai inglesi.
Seguito della discussione del bilancio della istruzionepubblica.
PAVIA, parlando sul capitolo 35: « Musei gallerie e scavi, >

richiama la più viva attenziono del ministro sulle necessità del-

l'arte, por la quale l'Ïtalia dovrebbe avere un Mimstero spe-

ciale.
Chiede quindi so il ministro intenda trasformare la Accademie

in Istituti di Belle arti adattandoli alle condizioni, al bisogni
ed al genio delle ragioni nelle quali sorgono; e sfrondandoli di

tutti gl insegnamenti vani.
Ad lita i progressi fatti da altri paesi in materia d'arte; di-

mostrando la necessità di un indirizzo nuovo che sviluppi nel

nostro popolo l'amore e3 il culto del bello ; e lamentando che

tutto quanto fa lo Stato, in materia di arte, sia brutto.
Censura i metodi che si seguono per l'acquisto, per conto del

Governo, di opere artistiche, o crederebbe preferibile quello di

concedero, anno per anno, il premio a quell'opera d'arte cho la

pubblica opinione riconoscesso come miglioro.
Consura anche il criterio di accogliere nella Galleria Nazio
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nale opue mediocri, o si compiace che il ministro abbia mani-
festato il proponimento di abbandonaro la via finora segulta.
Non comprende l'abbandono in cui è lasciata l'architettura e

domanda l'istituzione di una scuola d'architettura a Venezia. Non
comprende nommeno perchð non si facciano le guide dello gal-
Jerio e del monumenti.
Lamenta il modo come si fanno i restauri nei monumenti ar-

tistici; l'abbandono in cui si lasciano gli studii archeologici; e
raccomanda che si faccia qualche cosa per aiutare seriamente
l'arto drammatica o lirica, abolendo la legge sui diritti d'au-
tore.

Concludo augurando al ministro di potor rimanero lungamente
al suo posto, non come uomo politico, ma come rappresontanto
della università del pensiero e di quel nobile sentimento del cuore,
che à l'arte. (Approvazioni - Congratulazioni).
SOCCI parla dell'arto antica, ricordando di avero più volto

domandato che gli scavi non fossero affidati agli ingegneri, ma
agli archeologi; e raccomanda al ministro di provvedere in que-
sto senso.

CREDARO osserva all'onorevolo ministro che in tutte le Uni-
Versità italiane manca la cattedra della storia dell'arte;, o vor-
rebbe che il ministro lo istituisse, estendendono anche l'insegna-
monto nelle scuole secondarie in sostituzione del greco.
GIANTURCO, ministro dell'istruzione pubblica, riconosce l'im-

portanza dell'insegnamento della storia dell'arte, o ha già prov-
veduto a instituirlo nell'Università di Roma: ma non potrebbe
consentiro nell'idea di introdurro questo insegnamento nelle scuole
secondarie, in sostituzione del greco. Ammette che in queste
scuolo o in quelle elementari si vedono copie di quadri di una

singolare bruttezza; ma spara di provvedero presto, distribuendo
in tutte queste scuole una centuria dei principali monumenti
d'arte italiani.
All'onorevole Pavia osserva, per cio che ha tratto agli acqui-

sti per la Galleria moderna di bolle arti, che non a forse oppor-
tuno modifleare il sistema vigente: prometto però che procedera
coi più rigorosi criteri nella scelta delle opere.
Circa l'ordinamento delle Accademio (e con cib rispondo al-

l'onorevole Pavia e all'onorevolo Molmenti) ha nominato una

Commissione di uomini competentissimi, che in questi giorni ha
compiuto i suoi lavori.
Il tema à grave ed egli lo studiorà colla massima cura. Por

intanto dichiara esser suo ponsiero che si debba ritornare allo
studio e alla visione luminosa dolla natura.

La questione delle scuole di architettura presenta anch'essa

grave difficolta, trattandosi di coordinare l'elemento artistico al-

1°elomonto tecnico : anche di ciò farå argomento di attento studio.
Dichiara che i cataloghi e gli elenchi doi musei si stanno fa-

condo. Darà poi le istruzioni necessarie perchð i giovani delle
nostro scuole secondario siano condotti dai loro insegnanti a vi-
sitaro i tesori artistici delle nostre citta.
Osserva poi che manca una scuola ove si prepari il personale

per la conservaziouo delle nostro gallerie. Anche a cið provve-
dora fra brovo, senza aggravio del bilancio.
Dichiara all'onorevole Socci che il personale addetto agli scavi

o ai musei di antichita ð meritovole del maggiore encomio, e

seguo degnamente gli esempi del compianto senatore Fiorelli.
AYVGrte che agli scavi occorre dare un altro indirizzo, e ri-

volger le ricerche piuttosto a cið che concerne lo antichitå pe-
lasgicho o i primordi della storia di Roma e del suo diritto.
In questo senso provvederå • a curera ancho a cho sia chiara-

mente definita la competenza in quosta materia degli archeologi,
degli architetti e degli uffici regio-nali.
Quanto all'arte drammatica non crede che convenga aumentare

la produzione artificiale dei drammaturghi (Bene !) e non approva
neppure i promii a scadonza fissa.

Si propone invoco di promuovere lo studio di quest' arte. E a

quosto proposito prega la Commissione di non insistere por la

soppressione della scuola drammatica annessa alPAccademia dii

Santa Cecilia in Roma.

Studierà anche l'ordinamento delle Accademie musicali: non

aumenterà pero le cattedre inutili.
La questione dei diritti d'autore non pub essor trattata in sede

di bilancio. L'oratore si limita a dichiarare che l'abolizione della

proprietà artistica segnerebbe un regresso, o toglierebbe ai la-
voratori del pensiero il mezzo di trar giusto guadagno de31'opera
loro.

Presentazione di me disegno di legge.
RICOTTI, ministro della guerra, presonta un disegno di leggd

par modificazioni al testo unico della legge sul reclutamento dol-
l' esercito.

(Riprendesi la discussione del bilancio dell' istruzione pub-
blica).
SPIRITO F., relatore, si compiace che il ministro abbia ma-

nifestato il proposito di eliminare gl'inconvenienti che nascono
dalla confusione di attribuzioni in fatto di scavi.

GIANTURCO, ministro della istruziono pubblica, conferma cha
farà quanto può per raggiungere questo scopo.
(Si approvano i capitoli 33 o 36).
LOCHIS al capitolo 37 rileva che molte insigni opero d' arto

esistenti nelle chiese, deperiscono per mancanzadi restauri; prega
il ministro di provvedero.
GIANTURCO, ministro dell'istruzione pubblica, rispondo che

allo scopo accennato dall'onorevole Lochis deve provYodoro il
Fondo pel culto.
(Si approvano i capitoli 37, 38, 39).
GIANTURCO, ministro della pubblica istruzione, al capitolo 40)

dichiara che intendo favorire anche gli studi dell'arte medioevale-
e moderna. Propone di modificare in questo senso l'intestazione
del capitolo.
SPIRITO F., relatoro, accetta la proposta: perb raccomanda

che, nel conferire i premi, si dia la preferenza agli studi archeo-

logici.
(Approvansi i capitoli 40, 41).
GIANTURCO, ministro dell'istruzione pubblica, prega la Giunta

del bilancio di consentiro un aumento di lire 2,000 al capitolo
42, poichò altrimenti dubita che non sia possibile fare lo ispe-
zioni che si rendono ogni giorno necessarie.

SPIRITO F., relatore, dichiara di rimettorsone alla Camera,
non essendo la Giunta in numero per deliberare sulla proposta
del ministro.

(È approvato coll'aumento di liro 2,000 il capitolo 42).
MICHELOZZI al capitolo 43 nota che della somma stampata

in bilancio per la manutenzione e conservazione dei monumonti,
il quaranta per cento è assorbito dal personale: e quindi invoca
un riordinamento degli Ufficii regionali di Bello Arti, unificando
la legislazione in materia; perchè essa, essendo straordinariamente
varia, crea molti inconvenienti anche di natura giuridica.
RAVA invita il ministro a semplificaro la impostazione in bi-

lancio di queste spese, sdoppiando il capitolo; a regolare legal-
mento il modo di funzionare degli Istituti regionali; a dofintro
le attribuzioni e i poteri degli ispottori dei monumenti, o dello
Commissioni locali; ed a presentare l'elenco delle preciso dota-
zioni assegnate alle regioni.
Richiama l'attenzione del ministro circa il fatto che l'anno

venturo dovrà tonersi a Ravenna un Gongresso internazionale di
archeologia cristiana, o lo prega di provvodoro in qualche modo

alla conservazione dei monumenti di quella città.
SPIRITO F., relatore, då spiegazioni all'onorevole Rava in-

torno all'impostazione dei capitoli 43 e 44.
MERCANTI prega il ministro di afPrettato i lavori di restauro

nel palazzo dei conti Guidi a Poppi nel Casentino.
IMBRIANI raccomanda al ministro di provvedere ai rostauri

del duomo di Canosa che furono appena iniziati, ma ora sono
sospesi; e di decretare i restauri di Castel Del Monte.
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STELLUTl SCALA domanla che siano rest uiti alle Marche
alcuni quadri asportati dal primo Napoleone, e cho ora sono

sparsi par le chieso della Lombardia.

GIANTURCO, ministro della istruzione pubblica, terrà conto
dolla raccomandaziono dell'onorevole Stelluti-Scala. All'onorevole
Imbriani dichiara che nelle Puglia vari edifizi monumentali hanno
bisogno di restauri. Egli farà ciò cho gli concedono i modosti
limiti del bilancio.
Torra conto anche delle raccomandazioni dell'ono:-ovolo Mor-

canti.
Convieno coll'onorevole Rava che varii capitoli del bilancio

comprendono materie troppo disparate: o dichiara che provvolo:à
col prossimo bilancio.
Quanto agli uffici regionali ha d'isposto una ispezione in base

ai risultati della quale si riserva di provvedere. Tributa poi un
elogio agli ispettori e commissart onorari che cooperano efilea-
comento e gratuitamente alla conservazione dei nostri monumenti
artistici.
All'onorevolo Michelozzi rispondo che probabilmente il risul-

tato della ispeziono sopra accennata permetterà di faro qualche
economia.

Quanto ad unificare le loggi sui monumenti o sullo bello arti,
si è tentato più volte, ma senza risultato finora: studierà ad ogni
modo la quostiono, ó cercherà di provvedero.
(Approvansi i capitoli dal n. 43 al 45).
BARZILAI, sul capitolo 46: < Monumenti, » domanda che le

guido autorizzate abbiano l'ingresso gratuito nel mohumenti e
not musei.

MOLMENTI si associa alla domanda dell'onorovole Barzilai.
Raecomanda che si esiga rigorosamento da quosto gui la, pel ri-
lascio della patente, una prova di idoncità.
GIANTURCO, ministro dell'istruzione pubblica, non puð nello

stato prosento della legislazione concodero la esenzione che si
domanda per le guido. Conviene poi che da questi si debba osi-
gore qualche prova di idoneità.

(Approvansi i capitoli 47 e 48).
PALIZZOLO parla sul capitolo 40. Richiama l'attenzione del

Governo sulle condizioni dell'Istituto di Ballo Arti di Palormo.
Ne fa la storia; no enumera i bisogni e lo promesse in ogni
tempo avute dai diversi ministri.
Afferma che, privo di corsi suporiori, con insuffie:ente dota-

zione, esso non provvede nð allo esigenza dello insegnamento,
nè alla dignità del professori, mal retribuiti.
Chiede che per l'esercizio 1893-97 si venga in aiuto di quel-

l'Istituto con qualche ricadenza e con qualche economia sugli
altri articoli del bilancio.
Chiedo inoltre che pel 1897-98 si provvo la dofinitivamento,

equiparandone la dotazione o gli insegnamenti almono all'ultimo
degli altri Istituti superiori del Regno.
FINOCCHIARO-APRILE si associa alle domando dell'onorevole

Palizzolo, rilevando che si tratta di un atto di mera giustizia
verso le popolazioni siciliane, e ricordando che l'Istituto di Bello
Arti di Palermo fu doeretato fin dal 181) dal dittatore Gari-
baldi.

Quosto Istituto sorse pel buon volore dell'illustro o compianto
senatore Perez ; ma trovasi purtroppo in condizioni di assoluta
inferiorità di fronte a tutti gli altri consimili del Regno. Confida
che il ministro si occupera banevolmente di questo Istituto, che
ha dato e dà ottimi risultati.
IMBRIANI ricorda ancora una volta il dobito del Governo verso

lo p:ovincie siciliana. Si tratta di sei milioni dovoluti con Do-
creto prodittatorialo a beneficio dolla istruzione superiore in Si-
cilia. Reclama il pagamento di questo debito.
GIANTURCO, ministro dolla istruzione pubblica, circa la que-

stione risollevata oggi dall'onorevole Imbriani, osserva che il Mi-
nistero della istruzione pubblica ha fatto quanto poteva per pa-
gare almeno in parto questo dobito. Infatti circa due milioni fu-

rono gla dati allo Università siciliano, o altro somme furono

spose per le scuole secondarie.
Ma por pagaro integralmento il debito occorrono fondi, cho il

Tesoro non ha.

Agli onorevoli Finocchiaro-Aprile o Palizzolo rispondo che il
Governo ha già fatto qualche cosa in pro dell'Istituto di belle
arti di Palermo del qualo riconosce egli pure l'alta importanza;
assicura che farà tutto il possibile per migliorar le condizioni
di queito Istituto, e, quando occorra, proporrà nel prossimo eser-
cizio un aumento di stanziamento.

FINOCCEIIARO-APRlLE, ancho a nome dell'onorevole Palizzolo,
ringrazia il ministro degli affidamenti dati. Osserva porð che la

somma di duo milioni, menzionata dal ministro, di speso fatte

per le scuolo di Sicilia, a da comprendersi fra lo spese generali,
cho si son fatte per tutto lo Provincio del Regno. Essa non devo
quindi andaro in diminuzione del erodito, che le Provincio sici•
liane hanno in forza di leggi dello Stato, quali sono i monzio-

nati deeroti dittatoriali.

Prega infine il ministro di volersi adoperaro presso alsuocol-

lega del Tesoro, perchò si cominci ad inscrivere in bilancio uno
stanziamento, che stia ad attestare col fatto il riconoscimento
di un diritto.
(Approvansi i capitoli dal 49 al 52).
BARZILAI, anche a nome degli onorevoli Mazza, Socci, Sacchi,

Aguglia, Alfredo Baecelli, Scaramella, Lorenzini, Frascara, Mo-
randi, Imbriani-Poerio, Talamo, Vagliasindi, Panattoni, Santini,
Ludovico Fusco ed Elia dà ragione del seguonto ordine del

giorno :

« I sottoscritti chiedono cho al capitolo 53, sia ripristinata la
impostazione di liro 8,100 por la scuola drammatica della Rogia
Accalomia di S. Cecilia, come ò portata dal bilancio di previ-
sione del Ministero. »

Spara cho il relatore della Commissione del bilancio consen-

tirà che sia mantenuta questa piccola spesa por questa scuola

drammatica, necessario completamento dello insegnamento che
si impartisco nella Accademia di Santa Cecilia.
Votando il ripristino di quosta somma, la Camera voterà ancho

par il ripristino della scuola corale di Napoli.
MOLMENTI, essendo assente l'onorevole Luigi Luzzatti, cho

propose in sono alla Giunta del Bi!ancio questa economia, fa ri-
levare alla Camera che questa scuola di Roma sarebbe un inu-
tile duplicato di quella di Firenze.
Osserva del resto che non à nelle scuole di roeitazione che

s'impara l'atto della scena.

Si tratta in sostanza di una spesa ornamentale, che può bene
essere soppressa, quanlo si fanno delle oconomic sullo spesene-
cossarie.

SANTINI, come firmatario dell'ordine dol giorno, prega la Ca-

mera di non negare ad un Istituto della città di Roma una si
lieve spesa. Ed aggiunge che a questa scuola à praposta una

.
grando artista italiana.
PANATTONI, quantunque fiorentino, non ammette che l' inse-

gnamento dell'arte scenica debba essere concentrato in Firenze.
Trova strano che si losinino all'arte italiana poche migliaia di
liro.
MAGLIANI lamenta che siansk soppresse quella meschine tro-

mila lire, con lo quali si manteneva la scuola corale di Napoli,
che pure rendeva si utili risultati.

MARTINI, osserva che se lo scuolo di declamazioni sono utili,
si dove mantenero anche quella di Roma; so sono inutili, si devo
sopprimere anche quella di Firenze.
SPIRITO F., relatore, osserva che la Giunta del bilancio ha

fatto una questiono di massima ; inquantochð non può ammettore
che le economie eventualmente consoguite siano devolute ad altro
nuove spese invece di andare a beneficio del bilancio.
Egli, como relatoro, dove quindi insistore per la questione di

massima. Quanto alla questione speciale di questo stanziamento,
non potendo consultara la Giunta, so no rimetto alla Camera.
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GIANTURCO, ministro dell'istruzione pubblica, premetto cho

egli ha accettato, con una sola nota di variaziono, il bilancio

preparata dal suo predecessore. Ad ogni modo le vario note di

variazione successivamente prosentate dall'onorevole Baccelli e
da lui dimostrano come costante dell'Amministrazione dell'istru-

zione pubblica sia stata e sia la cura del pubblico Tesoro.

Quanto alla scuola di recitazione in Roma, essa ò necessaria

came complemento del Conservatorio di musica. Quosta scuola
produsse risultati eccellenti. Se si accogliesso la proposta dolla

Giunta, bisognerobbe distruggorla addirittura, mentre pur sas-

siste quella di Firenze, che non va moglio di quella di Roma.
Quanto alla scuola di canto corale essa non poteva mancare

in un grando Istituto musicalo come quello di Napoli; ed ò an-

che un riiddo di aumontaro alquanto lo stipendia del professore

d'organo dell'Istituto di Napoli, che altrimenti avrebbe uno sti-

pendio dorisorio.
Sa l'Italia non dave rinunziara assolutamentealessereilpaese

dell'arte, spera che la Camera relatogroeà lo stanziamento come

fu proposto dal Governo. (Bene!).
PRESIDENTf3 pone a partito questo capitolo 53 con lo stan-

ziamenth del Ministero.

(È aþprovato. Si approva ancho il capitolo 54).
FRASCARA sul capitolo 55, ¢ Assagno all'Accademia di Santa

Cecilia > rileva la necessità di costituire un consorzio fra lo

Stato, il Comuno o la Provincia per questo Istituto, par guisa
che i sussidi, che già presentemento si corrispondono dai tro

enti, diventino obbligatori.
GIANTURCO, ministro dell'istruziono pubblica, riconosee che

sarobba opportuno sotto ogni aspotto costituiro il consorzio;
tanto piti che il Consorvatorio di Roma ò uno dei migliori d'l-
taliä. Fark ogni opera por promuovera questo consorzio, purehð
allo Stato non no derivi nessun maggioro aggravio ; e sara lio-

tissimo se riuscii•ã nell'intento.

(Si approva il capitolo 53, il 50 collo stanziamento proposto
dal Governo, o il capitolo 57).
DEL GIUDICE lola la circolare 20 maggio del ministro rela-

tiva agli esami, pel nobilo scopo cui tondo; ma osserva che è

inapplicabile in quanto dispone sulla disponsa dagli esami in base
alla meilla di sotto punti.
IlichiMna l'attenzione del ministro sulla gravo questione dei

libri di testo, od invoca provvedimenti solleciti ed energici.
Passando ai corsi aggiunti, li qualifica causa diretta dello spo-

stamento sociale dei giovani e del decadimento dogli studi. Si

cereb di riparare sostituendo di anno in anno professori doman-
dati. 11 rimedio fu peggiore. Vennero danneggiati gli Istituti
provinciali, nò migliorarono i corsi aggiunti delle grandi città.
Così il tipo della scuola ð guastato, o I'insegnamento privato
condannato a vita anemica.
Cita l'Istituto tecnico di Napoli como modello di studi seri o

soveri, dove, nonostante il numero strabocehovole di giovani, non
vi sono classi aggiunto.
La soluziono del grave problema, che restaurerebbe gli studi

secondarî, ð degna dell'ingegno o della energia del ministro.

GIANTURCO, niinistro dell'istruzione pubblica, dichiara che le

classi aggiunto sóno necessario quan lo grande è il numero degli
iscritti a cui certo non si possono chiudere le porte delle scuole

pubbliche.
Certamente con cio si 6 danneggiato l'insegnamento privato.

Ma egli, coma ministro, non puð dolorsi che gli Istituti pubblici
risönotano più doi privati la fiducia delle famiglie.
Riiiene parð ehe sia amministrativamente e finanziariamento

piû regolare di aprire addirittura un nuovo Istituto lå dove le

classi aggiunte abbiano carattere permanente, iscrivendo la re-
lativa spesa nel bilancio di previsione.
Riconosco che il sistema dei comandati ha recato inconve-

nienti: ogli infatti non no ha nominato e non no nominarà al-

cano.

È vero putttoppo che i libri di testo danno luogo a spectilas
zioni non sempra corrotto. A questo proposito vi ò una Commisk
siono incaricata di esaminaro o di approvare i libri búoni. Fo:¾

sarebbe stato più pratico incaricare, invece, questa Commissidne
di escludere semplicemento i cattivi. (Bene!)
In ogni modo curera che non si commettano abusi, como quelli

di far la réclame agli editori e di esigoro senza ragiorte urra

piuttosto che un'altra edizione.
Questi abusi sono fortunatamento rari, ma, se si verificassero

non mancherà di punirli soveramento. (Benissimo!)
RAMPOLDI, a nomo anche degli onorevoli Caldesi, Engol,

Cre3aro, Tassi o Ghigi, dà ragione del seguente ordino del

giorno:
¢ La Camera invita il Governo a presentaro un disegno di loggo

inteso ad estendere i beneficî della legge 6 agosto 1893 a que-

gli insegnanti di scuole secondario comunali e provinciali ed a

quel maestri elementari, i quali per concorso o per chiamata

passarono al servizio dello Stato purcho versino l'equivalento
delle ritonuto mancate od insufficienti, stabilite dallo presenti
leggi. >

Ossorva che la sua proposta, così come ð formulata, non im-

porterebbe alcun sonsibile aggravio al bilancio.
Confida quindi che il ministro accogliorà quest' ordine del

giorno.
GIANTURCO, ministro dell'istruziono pubblica, accoglio l'or-

dine del giorno come semplico raccomandazione, essendo indi-

sponsabile prendero accordi col ministro del tesoro.

FERRERO DI CAMBIANO invita il ministro a provvedere alla
pensione degli insegnanti delle scuolo secondario pareggiato, ai.

quali non pensano gli enti locali, o suggerisee, como unica so-

luzione equa o possibilo, di rendore obbligatoria da parte dei

Comuni e delle Provincie l inscrizione loro al Monte pensioni del
maestri elementari.
Accenna agli Istituti di istruzione secondaria di Chieri, e la-

monta che al ginnasio governativo non concorra per nulla lo

Stato, lasciandono tutta la sposa al Comuno con patento ingiu-
stizia. Proga l'onorevole ministro di riparare col bilancio ven-

turo, accogliendo per intanto la domanda del Municipio di la-

seiare vacante il posto di dirottore del ginnasio, o di dolegarna
le funzioni ad un insegnante.
BRUNETTI GAETAND, da ragiono del seguento ordino del

giorno : .

< La Camera, confidando che il Governo, con speciale disegno
di leggo, provvederå ai maestri dollo scuole preparatorie annesso
ai Licei e Ginnasi nazionali divonuti istitutori, affincha possano

per gli offetti della pensiono unire agli anni di servizio che pre-
siano come istitutori gli anni di servizio prestati nella qualità
di maestri, passa all'ordino del giorno ».

Osserva cho non si tratta che di quattordici maestri; questi o
le loro famiglio raccomanda caldamente all'onorevole ministro.

MAZZELLA raccomanda ogli pure al ministro la questione dei

libri di testo. Lo esorta poi a rendere facoltativo l'insegnamento
dol greco, come ha lasciato comprendere nel suo discorso dol-
l'altro giorno.
SOCCI raccomanda che si conceda il pareggiamento del gin-

nasio di Grosseto, che conta numerosi allievi.

SQUITTI, riconoseendo la dolorosa necessità di sopprimore il
ginnasio di Palmi, perehb il Comune non 6 più in caso di pi-
gare la sua quota, prega il ministro di devolvere ció cho spen-
deva per quel ginnasio a favore del vicino ginnasio di Nicotera.
GARLANDA ritiene nocessario istituiËë la scuola umca, in so-

stituzione dell'attuale scuola tecnica e dell'attuale ginnasio. In
tal modo si evitera che i giovani debbano scoglidro la carrieta

dei loro studi quando ancora non hanno i criterî sufficienti; o si
potrà anche differire a più tardi lo studio del latino, che ð ve-

ramente disadatto alle menti dei fanciulli i quali frequentano le
prime classi del ginnasio.
Allo studio del latino nolla scuola secondaria inferiore, si po-

trebbe sostituiro lo studio di duo lingue moderne.



3392 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

t
Lamenta poi che nelle scuole seconlarie si segua un indirizzo
roppo pedanteseo, e si trascuri affatto l'educazione del gusto,
dSila fantasia, del raziocinio, della volontà.
Desidera insomma che l'ordinamento delle nostro scuole sia

diretto in modo da avere come scopo supremo quello di formare
il carattere dello giovani generazioni italiane. (Benissimo!)
PIPITONE crede giusto che i giovani più sturliosi ed intelli-

'genti, e che hanno ottenuto un certo numero di punti, possano
fare in quattro anni il ginnasio od in due il liceo dando in giugno
1esame regolare del penultimo anno, o quello dell'ultimo nella
sossione di autunno.
DA quindi amplissima lode ad una circolare, che il ministro

ha emanato, concedendo tale facoltà.
Vorrebbe però che fosse locito ai giovani di sopprimere non
il solo terzo corso, ma uno qualunquo a loro scolta dei corsi li-
coali.
Esoita il ministro a completare in questo seaso la sua cir-

colire.
CREDARO osserva che nelle scuolo secondarie a trascurata

l'igiene. Crede che i presidi dei licei e i direttori dei ginnasi
dovrebbero avere uno degli insegnamenti della scuola: elo che

gioverobbo ad aderesecre la loro autorità.
Vorrebbo poi che nelle scuole secondarie alla specializzazione

dell'insegnamento si sostituisse l'insegnamento por gruppi e por
classi. Lamenta poi che nelle Università non s'insogni ai futuri
professori di scuole secondario il modo come si devo insegnare.
Vorrobbe che tutti frequentassero il corso di pedagogia; e che
le scuole di magistero avessero vero carattere didattico.

Prega poi il ministro di considerare se non sia opportuno isti-
tuire il tirocinio anche per questi insegnanti, come già esiste

pei maestri comunali.
Domanda infine se il ministro abbia emanato una cirrolare per

vietare ai professori di ricevere doni dagli alunni. Se questa
circolaro ð vera, essa non giova ad accrescero l'autorità dei pro-
fossori delle scuolo secondarie.
Porché in tal caso non si vieta anche ai professori di Univer-

sità di carpire firme pei loro corsi liberi?
MOLMENTI si associa all°onorevolo Credaro nel disapprovaro

quella circolare da lui rammentata.

Osserva poi che gli studi classici sono la miglior preparazione
della montoganche per quoi giovani, i quali intendono studiaro

le scienze nelle Università.
È contrario a rendere facoltativo 10 studio del greco ; o ram-

menta cho la maggioranza del presidi, all'uopo interpellati dal
Ministero, vi si manifestò contraria.
Vorrebbe che la scuola classica fosse ricondotta alla sua vee-

chia e gloriosa tradizione.
MARTINI, a proposito del greco, osserva che nessuno si o mai

sognato di sostenere che non sia una bella cosa sapere il greco.
La questiono ð che ora da noi il greco non si studia, e non c'ò

neppure il tempo por studiarlo, a meno che non si vogliano ri-
durre le ore per l'insegnamento doll'italiano e del latino ; poicho
le altro materie sono già limitate a pochissime ore.

Uomini grandissimi non sapevano il greco. Ripete che si tratta

di decidere, se convenga, per imparar male il greco, trascurare
studi praticamente più importanti (Benissimo ! - Vivo approva-
zioni).

Interrogazioni.
LUCIFERO, segrotario, ne dà lettura.
I sottoscritti chiedono d'intorrogaro il Governo sui motivl ad-

dotti per ottenere dal Governo franceso lestradizione dei coatti

politici evasi dalla Favignana.
Costa A., Ferri, Casilli, Agnini,
De Mariais, Turati, Borenini,
Salsi, Bertesi.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro di
grazia o giustizia sulle misure di rigore minacciate contro il

parroco di Camporgiano, per fini elettorali, dallo autorità giu-
diziarie, a nome e per incarico del ministro guardasigillí.

« Nasi. »

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori

pubblici per sapero come intenda provvedere a rimuovere gli in-
convenienti che si lamontano nel servizio merci delle stazioni

ferroviarie di Riomaggiore, Manarola e Vernazza sulla linea

Spezia-Genova.
Flamberti, Cavaguari.

La seduta termina alle 19,30.

DIARIO ESTERO

Si attribuisce una certa importanza, nei circoli politici,
scrive l'Indépendence Belge, alle accoglienzo estromamente

splendide e cordiali che sono state fatto a Berlino al Vicere
del Petchilli, Li-Hung-Tchang, ambasciatore in missione
straordinaria dell'Imperatore dei chinesi.
Certo, prosegue l'Indèpendence, esso fu ricevuto con onori

eccezionali e il fatto ha tanto piti sorpreso in quanto che
allo scoppio della guerra tra la China ed il Giappone, la Ger-
mania si mostrava piuttosto favorevole a quest'ultimo. È
vero che cessato il conflitto non vi è piti ragione per la
Germania di mostrarsi più benevola per l'uno che per l'altro
avversario; ma, la Germania ha, a quanto pare, qualchecosa
da domandare alla China ed a per questo che essa ha acca-

rezzato eccezionalmente l'ambasciatore del Celeste Impero.
Causa i suoi numerosi interessi nell' Estremo Oriente, la

Germania desidera una stazione navale sulle coste della China,
e l'avrà, se sono vere le notizie che giungono da Berlino

Ma, in cambio, la China otterrà pure qualche concessione
dalla Germania. Lo scopo principale del viaggio che Li-Hung-
Tchang ha intrapreso presso le principali Corti europee, e
quello di accordarsi con loro intorno ad un aumento dei di-
ritti sulle merci europee alla loro introduzione in China. Que-
ste misure reclamate dalle condizioni finanziarie della China

colpirebbero le merci tedesche, francesi ed inglesi. Li-Hung-
Tchang ba dichiarato, in una conversazione con un giorna-
lista, che il suo viaggio a Berlino, Londra e Parigi non ha
altro scopo che di ottenere su questo punto dei nuovi trat-
tati.
In quanto alla Germania, l'accordo sembrerebbe concluso,

almeno in massima. La China, oltre ad una stazione di car-
bone, accorderebbe al commercio tedesco certe agevolezze che
compenserebbero l'aumento dei diritti d'entrata, tra altro
quella di fondare delle industrie tedesche nel territorio del-

l'Impero cinese.
Il viaggio del Vicere a Berlino avrebbe, adunque, avuto

dei felici risultati per i due paesi.

Si telegrafa da Costantinopoli, alla Neue Freie, Presse af-
fermarsi positivamente nei circoli influenti turchi che il
Sultano è fermamente deciso di introdurre le riforme pro-
messe ed essere affatto ingiusto il modo in cui i giornali
europei si occupano della questione delle riforme o dell'at-

teggiamento del governo turco di fronte ai disordini che scop-
piano ora su questo ora su quel punto della Turchia, atteg-
giamento che viene dipinto come fiacco ed incerto.
I giornali europei, dice il corrispondente, devono sapere

invece, che questa flacchezza nell 'azione va precisamente
attribuita ai sentimenti umanitari del governo turco e del
Sultano.
Questi, specialmente, uomo mite, rifuggo dalle repressioni

a mano armata e consiglia sempre ai suoi dipendenti di espe-
rire le vie amichevoli e di non lasciare intentato alcun mezzo

per ottenero la pacificazione degli animi, evitando crudeltà e
massacri.

Le riforme promesse saranno, senza dubbio, introdotto in
tutta la loro estensiono; bisogna pero tener contodegliosta-
coli che si oppongono alla loro attivazione resa ancor piti
difficile dalle agitazioni promosse dai sobillatori nei diversi
paesi.
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Gli interventi continui minacciati dalle Potenze sono adun-
que contrari allo scopo, perchè, nel mentre non giungono
alla desiderata meta, intralciano l'operato delle autorith tur-
che e menomano l'autoritA del Sultano.

In una festa militare che ebbe luogo a Hackenheim, il
Granduca di Baden ha pronunciato un discorso che ha pro-
dotto ottima impressione in Germania.
« Noi vogliamo promettere con giuramento, disse il Gran-

duca, di mantenere cio che a fondato ; non solo contro i ne-
miei esterni, ma altresi contro quelli dell'interno dell'Ïmpe-
ro tedesco che noi vogliamo combattere. Noi vogliamo restare
fermamente uniti ; di dovunque vengano gli attacchi e da
chi si sia, si tratta di rimanere uniti per conservare il pre-
stigio, pero questo sia la benedizione della nazione, il con-

trario e disgrazia o rovina... Dio ci guardi dal difetto di
devozione alla Corona ed all'Impero, dal difetto di amore
che deve sovrastare a tutto. Solo coll'amore possiamo sot-
trarci alle idee meschine... Ci vuole rispetto e devozione per
comprendere cio che deve essere l'Impero : l'unione di tut-
ti i tedeschi nel lavoro comune per la conservazione dell'Im-

pero. Ma per cio si richiede dell'abnegazione senza la quale
non v'ha potenza... I sacrifici che noi facciamo per questo non
possono essere mai troppo grandi, si tratta di conservare cio
che fu creato.

« Viva l'Imperatore tedesco, il nostro duce, quegli che è

destinato a conservare l'Impero a tutelarlo e ad accrescerlo. »

II monumento al Re Vittorio Emanuele II

IN MILANO

Sopra un basamento in granito rosso, coronato da una

gradinata in marmo bianco, s'innalza il piedestallo, pure in

marmo, il cui zoccolo è decorato con targhe circolari, alter-
nate con rami di palmo : una larga profilatura raccorda que-
sto zoccolo col grande dado del piedestallo, i cui piani scom-
paiono, si puo dire, dietro una sfilata non interrotta di fi-

gure ad alto rilievo, che lo avvolgono interamente, rappre-
sentando la trionfale entrata degli eserciti alleati in Milano,
dopo la battaglia di Magenta : al di sopra di questa zona,

tutto movimento e vita, le classiche linee del piedestallo riap-
paiono e s' impongono con una robusta e severa trabeazione,
interrotta solo lungo i lati maggiori dal motivo dell'aquila
romana nella corona di quercia dai larghi svolazzi,
La robusta massa della cornice costituisce la piattaforma

sulla quale s'innalza la figura del Re, in atto di frenare con

energico niovimento la foga del cavallo. A complotare la linea
del monumento, e quasi a bilanciare verso la base il movi-

mento delle masse e la vita che ne anima la parte superiore,
due leoni stanno accosciati sulle gradinate laterali, posando :
le zampe sopra le due targhe di Roma e di Milano. Tale è ;

la semplico ed animata concezione dello scultore Rosa, elo-
quente per se stessa senza il soccorso di iscrizioni od om-

blemi: una sola data storica e incisa sulla fronte del piede-
stallo: Giugno JNJ9, alla quale, sul lato opposto, fa riscon-

tro la semplice menzione dell'anno in cui il monumento viene

inaugurato.
Il monumento, colla sua gradinata o col recinto del can-

cello in ferro e bronzo, occupa una superfice di circa metri

quadrati 320: l'altezza complessiva del monumento sullivello
della piazza del Duomo e di metri 14.80 circa, ridotta ora a

metri 13.53 per le opere di riduzione della zona circostante
il monumento a piattaforma inaccessibile ai ruotabili e sud-
divisa da spazî da destinarsi a giardino : l'altezza eff'ettiva
del basamento, tutto in granito e marmo di Carrara, à di

metri 8.00, essendo la statua equestre in bronzo dell'altezza

di m. 5.00. Il peso di quosta statua ammonta a chilogrammi
12.700, ripartito in varii pezzi di fusiono, il maggiore dei

quali - quello del tronco del cavallo colle gambe del cava-
liere -- arriva a chilogrammi 0100, e cioè alla metà del

peso complessivo della statua.

(Dal Corriere della Sera).

1\TOTIZIE VARIE

ITALIA

In Campidoglio. - Questa sera si aduna il Consiglio coma-
nale di Roma in seduta pubblica o sogrota.

Flora dei monumenti romani. - Il Sindaco di Roma
principe Ruspoli, ha offerto a nome della Giunta municipale 4000
vus, narcisi, acori, lauri, roso, pini, melagrani, frassini, cipressi,.
oleandri, eitisi o ginestro del somonzaio comunale per servire als

rimboschimento delle zone limitrofo ai ruderi monumentali della
via Appia Antica e della via Latina.
Anche il comm. Pisani Dossi da Atene ha inviato un chile-

grammo di semi di fiori del Pentelico.

Rimpatrio. - Ieri giunse a Napoli il piroseafo Montebello.
A bordo vi si trovavail 28°battagliono fanteria,la 3*Latteria

di artiglieria ed alcuni reparti di truppa; in tutti 738 uomini e
22 ufficiali.

Allo ore novo si esegul lo sbarco dei soldati e di una quan-
tità di muli.

II piroseafo Arabia, con truppo che rimpatriano, à partito, sta•
mane, da Porto Said per Napoli.

Pei fariti d'Africa. - Loggiamo nalla Sera di Milano: Gio.
vell si inaugura nelle sale della « Famiglia Artistica » una Espo-
sizione, che ei sembra del maggioro interesso. Si tratta di una
raccolta di disegni a matita o a penna, di schizzi, diimpressioni.
a colori, di quadri, che il signor Augusto Valli, un giovano pit.-
tore moderno, ha raccolto, sul vero, durante quattro anni dig,
viaggi in Atrica, o precisamente nelle regioni dell'Africa che io.
teressano maggiormente l'Italia, l'Eritrea e lo Scioa.
La Esposizione si inaugurera con una conferenza es|tica.tiya

che terra Carolippo Giarelli, un giovane giornalista che Vif,se in
Africa duranto i recenti luttuosi avvenimenti, e recherà quindi
impressioni dirette atte a completare il matoriale raccr>lto dal
pittoro Valli.
La sera dell' inaugurazione ogni socio potrà condare a una si-

gnora. Dal giorno 20 in avanti l' Esposizione sarà aPor ta al pub-
blico tutto le sere, dallo 21 alle 23.

Il prezzo d' ingrossa ð fissato in L. 0,© e l'utile <lerivantone
andra a beneficio dei feriti d Africa.

La squadra Inglesa. - Allo orn i di stamane à cominciata
ad arrivare a Palermo la s3uadra 'aglese agli ordini dell'Am-
miraglio sir Seymour,
Alle ore S 14 equadra io"la ormeggiata fece le salve consuete,

a cui r½pose la corazzata italiana Sici/la.
Il Municipio ha fatto costruire uno sbarcatoio rimpetto alla

Capitaneria per facilitare lo sbarco del marinai, ornandolo di ban-
diere italiane ed inglesi.

Marina mercantile. - Ieri, i piroseafi Solferino e Vincen:y
h?ario, della N. G. I., partirono, il primo da Rio Janeiro per San
Vincenzo, ed il secondo da Hombay per Adon. Il piroscafo Persed,
della stessa N. G. I., giunsa ieri a Montevideo, ove stamano (
giunto pure il piroscafo Montevideo, della linea La Veloce, a
piroscafo Ems, del N. L., o partito, stamane, da Genova ped.ew-
York.

Roma. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Costanzi - La Zia di Carlo, ore 21.
Valle - Tre suprabete disgraziate, ore 21.
Panorama Nazionale - Le Lieure (Via Mortaro, D) Iloma

prima del 70 e la Sicilia.
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BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DIMETEOROLOGIA E GFyODÏNAMICA

AGENZIA STEFANI Roma, 25 giugno 1896.

MADRID, 23- Si la dall'Avana: Filibustieri americani, shar-
cati il 21 corrente presso Cardenas, inseguiti attivamente dalle
truppo del Governo, furono sconfitti, obboro molto perdite e do-
Vettero abbandonare armt e munizioni.
Il generale Gonzalos Munoz, con otto battaglioni e quattro

pozzi d'artiglieria, oporò una ricognizione da Ramales flue a

Sierra-Rubi; sconfisse le banda degli insorti condotte da Bande-
ras o da altri; occupo le loro trinceo e distrusse, nell°interno
dei monti, grandi campi disposti per la stagiono dello pioggie
con case di legno o seminati. Gl'insorti lasciarono sul campo 14
orti.
BERLINO, 2> - Il Wol// Ilureau ha da Costantinopoli: «L'As-

semblea nazionalo candiotta inaugurorà le sue sodute il 20 cor-
rente. »

COSTANTINOPOLI, 23 -- Jovanaki Effandi (greco) ò stato no-

minato Caimaean di Zeitun.
COSTANTINOPOLI, 25. - In questi ultimi giorni. nel distretti

di Kissamo, Retimo e Sfakia ed in altee località vi furono no-
morose o gravi scaramaecie provocato dai Turchi.
La pacificazione dell'isola di Candia fa poco progresso. I a lotta

sembra assumoro il carattera di guerriglio con eccessi el atra-
cità da ambo la parti.
Abdullah paseia chiese un ulte'iore invio di quattro batta-

glioni e di artiglieria da montagna.
LONDRA, 25. - Il viaggiatoro Stanley o gravemente malato.
MILANO, 26. - Ieri si o costituitala Sociatade18enadir, col

capitale di un millone di lire.

PARlGI, 25. ---- E morto il cluca <11 Nemours.
YOKOTIAMA, 20. - Il numero delle vittime, in sozulto all'ul-

tima recente violenta marea, si fa ascendere a 27000 morti ed 8003
foriti.
LONDRA, 20. ---- Camera dei comuni. - Il Segreta•io di Stato

par 10 Coloalo, Chamberlain, rispon lendo a I analoga into roga-
zione, dice che, appena to:•minato il procosso contro Jameson,
verra fatta una nuova inchiesta riguardo all'invasione tiella
'Chartered Company nel Transvaal.
NEW-YORK, 23.-LIlerahl ha ila Costantinopoli: « Io: l'altro

vi furono 400 vittime a Van. »

OSSERVAZIONI METEREOLO3IGHE
fatta nel R. Ossarvatorio del Collagio Romano

Il di 2õ giugno 1896

11 barometro ð ridatto al zero. L'altezza de la staziore ð di me-
tri 50,60.

Barometro a mezzodl. . . . . . .
. . . 761 4

Umiditå relativa a mezzodl
. . . . . .

.
51

Vento a mezzodi . . .
. . . SìW modorato.

Cielo..........copero.
Massimo 27.°0.

Termometro centigrado . . . . . .

Minimo 1G °L
Pioggia in 24 oro: - --

Li 25 giugno 1890.

In Europa prossiono bassa sulla Russia, 751 hiowa ; elevata
sull'Irlanda, 767 Valontia.
In Italia nello 24 oro: barometro dimimiito di 5 ad 1 ram. dal N

.al S; diversi temporali al N.
'

Temperatura diminuita.
Stamane: cielo sereno al S, coperto nuvoloso altrova; venti

varî deboll o mo lerati.

Barometro: 633 Torino, Holluno, Venezia; 761 Perugia; 702
Roma, Lece; 704 Palermo, Catania.
Maro mosso sull'alto Tirrono.
Probabilità: venti deboli o freschi, meridionali Italia inferiore,

intorno al ponento al N; cielo soreno al S, vario al N con tem-
porali.

STATO STATO

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE

ore 8 ore 8

Porto Maurizio
. coperto mosso

Gonora
. . . . coperto legg. mosso

Massa Carrara.
. 3/4 coperto legg. mosso

Cuneo.
. . . . coperto -

Torino
. . . . coperto --

Alessandria
. .

3 4 coperto --

Novara
. . . . coperto -

Domodossola
. . coperto -

Pavia
.

.
. . . coperto -

Milano
.

.
. . coperto -

Sondrio
. . . . piovoso -

Bergamo. . . . piovaso -

B*oscia
. . . . coperto -

Cremona
. . . . coperto -

Mantova
.

. . . 3/4 coperto --

Verona
. . . . coperto -

Belluno
.

. . . coperto -

Udine
. . . . . coperto -

Treviso
. . .

. coperto -

Venezia
. . . . 3/4 coperto calmo

Padova
.

. . coperto -

Rovigo . . . . 1 2 coperto -

Piacenza.
.

. . coperto -

Parma.
. . . . coperto -

Rei lo Emilia. . coperto -

Modena
. . . .

3 4 coperto -

Ferrara
.

. . . 1 2 coperto -

Bologna . . . . 1/2 coperto -

Ravenna
.

. . . coperto -

Forli
. . . . . 3 4 coperto -

Pesaro.
. . . . coperto calmo

Ancona
. . . . coperto calmo

Urbino
. . . . coperto -

Macerata. . . . 3/4 coperto -

Ascoli Piceno
. . 1/4 coperto -

Perugia .
. . . 3 4 coperto -

Camerino.
. . .

1 4 coperto -.-

Pisa
.

. .
. 14 coperto -

Livorno
. . . 1/2 coperto calmo

Firenze
. . . . coperto ---

Arezzo.
. . . . sereno

-

Siena .
. . . . 1/2 coperto -

Grosseto
. . . .

Roma
.

. . . . 3/4 coperto --

Teramo . . . . nebbioso -

Chieti.
. . . . sereno

-

Aquila . .
. . sereno -

Agnone . . . . sereno
-

Foggia . . . . sereno -

Eari
.

. . . . sereno calmo
Lecce

. . . .
, sereno -

Casorta
. . . . 1/4 coperto -

Napoli. . .
.

. 1/4 coperto calmo
Genevento

. . . 1/4 caparto -

Avellino . .
. . serono -

Potenza
. .

. . sereno -

Tiriolo
. .

. . 1/2 coperto -

Reggio Calabria . seredo calmo
Trapani .

. , sereno calmo
Palermo

. . . serono calmo
Porto Empedoele .

I 2 coperto calmo
Caltanissetto.

.
.

sereno
-

Me a . .
. . sereno calmo

Cataria
. . . . serono calmo

Siracusa
. . .

. sereno calmo
Cagliari . . . . 1 4 coporto calmo
Sassari

. . . . coperto -

Temperat.ura

Massima Minima

nelle 24 ore precedenti

26 9 23 6
235 200
789 182
27 2 16 0
28 0 20 0
27 8 19 7
202 186
20 3 16 9
3 1 0 17 4
30 1 19 2
28 9 17 7
27 4 18 0
315 195
32 7 20 2
31 0 22 6
314 201
260 162
28 6 18 8
28 4 19 O
280 200
27 9 19 1
31 3 18 8
29 3 18 8
28 9 20 0
3 ) 6 20 1
30 3 18 8
20 6 20 1
20 4 20 5
32 0 18 1
30 4 13 8
300 i 212
31 6 21 3
28 3 17 7
31 4 20 0
2)5 ' 192
20 3

. 16 5
26 5 '

17 0
27 8 16 6
27 0 19 8
23 4 18 2
302 162
288 16û

28 8 16 I
31 6 18 8
20 4 16 9
20 7 14 2
24 9 13 8
35 3 23 0
26 8 19 5
30 4 20 0
29 7 17 5
26 9 19 3
29 5 15 5
27 1 12 3

236 148

20 0 11 0
235 19O
248 184
28 7 15 3
260 200
30 2 18 8
27 6 2l 8
27 8 19 2
30 3 20 0
- 16 0
29 9 \ 20 5



STIlO OFFI L-ELdella Borsa 01 Commercio di Roma del 41 25 Giugno 1896

o vuonr PREZZIVALORI AMMESSI
PREZZI

e A IN LIQUIDAZIONE

5 Ë CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominaH
g • Fine corrente Fine prossimo

Cor. Med.

§1agrida............ -- 95,422....95,77tj,75.. --1 gen. 96 RENDITA 5 o/°i 26 grida . . . . . 95,421/ 45 47 j, . 93 45 . . . . . . . . . . . . . .
--

(incartellediL.50a200..95,45..... -- .............. -...-

) > diL.25............ -- .............. --
detta( » diL.10.....93,-..... -- .............. --

( > diL.5.....96,?5..... -- .............. --
tapr.96 detta4|,0/a.........101,70 .... -- .............. --

in cartelle di L. 45 a 180 . 101,80 83 - , .

-
- . . . . . . . . . . . . . . --

3a45.102,-102,15.. -- .............. --
Certificati interinali (1° vers.). . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 101 20

interamente liberati. . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 101 50

detta40/o ................. -- .............. 9550
> > incartelledaL.4a40........ -- .. ........... --

lagrida ............. -- .............. --
detta3/as2*grida ............. -- ....... ....... 57-

(piccolotaglio............ -- .............. --
Certificati sul Tesoro Emissione 1860/64 . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . 10050
Obbligaz.BeniEcclesiastici50/g(stamp.) . . . . . . .

--
. .· · · · . . . . . . . . 96-

Prestito Romano Blount 5 °/, . . . . . . . . : .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 10125

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

1 gen. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 0/o . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . .- . . . . . . . --

1apr.96500500dette46/olaEmissione ............ -- ..............477-
500 500 dette 4 6/4 2a a 8a Emissione. . . . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . 468 -
1gin.955005000bbl.ComunediTrapani50/,.......... -- ..............497-
1 apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 315 -

500500 > > »Bancad'Italia40/a........ -- ..............492-
500500 > > > > > 41/,6|,....... -- ..............499-

> 500500 > > »BaneodiSicilia......... -- .............. --
> 500500 > > > > diNapoli......... -- .............. --

500500 > > »OpadiS.Paolo50/a........ -- .............. --
500500 > > > > > 41/26/4....... -- .............. --
500 500 > > > dellTst.Italiano41/20/o . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 499-

Azioni Strade Ferrate.

1gen.96500 500 Az.Ferr.Moridionali ............. -- ..............679-
500500 > > Mediterranee............. -- ......·.......õl8-

1gen.96250250 > > Sarde(Proferenza)........... -- .............. -...

1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani 1a
e2*Emissione............ -- .............. --.

1gen.96500500 > > dellaSicilia............. -- .............. --

Arioni Banche e Società diverse.

1.gen.96900 700Az.Bancad'Italia............... -- ..............720-
1gen.95250250 »BaneodiRoma.............. -- ..............140-
1 gen. 96 500 500 > > Istituto Italiano di Credito

Fondiario.............. -- ..............445-
1 apr. 96 500 500 > Soc. Alti forni fonderie ed accia-

ierieinTerni............ -- ..............333-
15 apr. 90 500 500 > > Anglo-Rom.*per l'Illuminaz. di

RomacolGasedaltrisistemi. . . . . . .
-- 818 . . . . . . . . . . . .

---.

igen.96500500 > > AcuaMarcia............. -- 12801278..........
1gen.93 250 250 > > ItahanaperCondotted'acqua. . . . . .

.
.
-- 2101/2211. . . 2121|. . . . .

--

11ag.92500500 > > Immobiliare.............. -- .............. 8-
1 gen. 94 150 150 > > doi Molini o Magazz. Generali . . . . . . .

- - 64 65 . . .
. . . . . . . . . --

1'gen. 96 100 100 > > Tolefoni ed App.i Elettriche. . . . . . . . -
-

- . . . . . . . . . . . . . --

.300 300 > > Generale per l'Illuminazione . . . . . . . .
- -

.
.

. . . . . . . . . . . . 200-
125 125 » » AnonimaTramway-Omnibus. , , . . . . .

-- 2171|,217. . . 219218 . . . . --

1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . --

1 gen. 96 500 500 > > Navigazione Generale Italiana . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . . 320-

15 apr. 96 100 100 > > Metallurgica Italiana . . . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . - -

1 gen. 96 250 250 > > dolla Piccola Borsa di Roma
. . . . . . . .

- - 115 116
. . . . 118 . . . . . 115-

> > An. Piemontese di Elettrieltà . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . --..

1 gen. 93 250 250 > > Risanamonto di Napoli. . . . . . . . . .
-- - . . . . . . . . . . . . . . 23-

1 gen. 95 250 250 > > di Credito e d'induste. Edilizia. . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . --

500 250 > > Industriale della Valnerina . . . . . . . .
- - . . . . . . . . . , . . . . --

1 apr. 96 500 500 > > « Credito Italiano > . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 520-

Azioni Societa Assicurazioni.

Igin.95100100Az.Fondiaria-Incendio............. -- .............. 95-
> 250125 a > -Vita.............. -- ..............208-

(1) ex I, 5,0( - (5) ox L. 5,50.
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VALORI VALORI AMMESSI PREZZ I

IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BOllSA

IN CONTANTI
orrente Fine pr s

Obbligazioni diverse.

1 gen. 98 500 500 Obbl. Ferrov. 3 6/o Ëmiss. 1887- -89. . . . . . . . - - . . . . . . , . . . - .

i lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 e/o (oro) . . . . . . . - - . . . . . . . . . . .

1 gen. 96 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno. . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . .

1 apr. 96 500 !?0 > Soc. Immobiliare
. . . . . . . . . -

.
• • - - . - · • • . . . . . . . .

> 250 250 » » > 46|,.... ....... -- .............
» 500.500 > > AcquaMarcia..... ....... -- .............
» 500i500 » » SS.FF.Meridionali... ....... -- .............

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . .

1 apr. 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3
. . . . . . . . - -

. . . . . . . . . . . . .

> 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro).... ....... -- .............

1 gen. 96 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . . - - .
.

. . . . . . . . . . .

250 250 > > FF. Napoli-Ottalano (5 °|a oro) . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . .

500 500 > > Industriale della Valnerina . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . .

500 600 Buoni Meridionali 5 6/o . . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . .

Titoli a Quotazione speciale.
25 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana. . .

- -

Azioni di Banche e Societa in Liquidaz.
1 lu 93 300 300 Az. Banca Generale . . . . . . . . . . . . . .

1 gen. 89 83,33 83,33 > > Tiberina
.

. . . . .
. . . . . . . .

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale
. . . . . . . .

1 lug. 93 400 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana
. . . . . . . . . . .

1 ott. 90 200 200 > > dei Materiali Laterizi . .
. . . . . .

1 gen. 88 500 500 > > di Credito. Meridionale . . . . . . . . .

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE
sul corso dei cambi trasmesso dai sindacati dell

Scosto C AMB I Prezzi fatti Nominali

IRENZE ÛENOVA MILANO ÑAPOLI

2 Francia.
. . .

90 giorni . - - 103 40 - - - - - - - -

Parigi . . . . Chêque . 106 93 -- - 103 95 107 107 02 /, 107 2 - -

2 Londra
. . . .

90 giorni .

- - 26 77 , 20 79 - - -- - - -

> . . . . Chêque .

- - 26 90 -- - 26 92 9F/, 26,911|, 92 - -
Vienna-Trieste

.
90 giorni . -- - - - - - - - - - - -

Germania
. . . Chêque .

- - 132 20 - - 132 132 07*|, 132 10 - -

Risposta dei premi . .
2ò giugno Compensazione . . .

27 giugno
Sconto di Banca 5 6/o --- Interessi sulle Antici;

Prezzi di Compensazione 26 > Liquidazione . . . .
30 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MAGGIO 1896

Rondita 5 0/o . . . . .
ß 70

detta 4 1/2 Gjo .
.

. . 100 --

detta4ojo...... 9370
detta 3 0/o . . . . . .

56 -
Prestito Rothschild . . .

- -

Obbl. Municipio di Roma 5°/o
> dotte (la Emissione) 4 0/o 462 -
> Cred. Fond. B. S. Spirito 322 --
> > > B.d'It.46/o492 --
> > > > 4 1/2°/, 490 -

Azioni Ferr. Meridionali
.
670 -

x » Mediterrance . 510 --
> Banca d'Italia

. .
720 -

> Banco di Roma
. .

140 --
> Istituto It. Cred. Fond. 410 ---
> Soc. Alti Forni Fond.

Acciajor. in Torni 293 -
Angl.-Rom. ill. Roma
gas ed altri sistemi 810 --
Acqua Marcia . 1235 ---

Condotte d'acqua 214 -
Immobiliare

. .
15 -

Azioni Soc. Mohni Mag. Gen. 70 -
> Gener. Illuminaz. 200 --
> An. Tramway-Om. 2t7 -
> Navig. Gen. Ital. 315 -
> Metailurgica Ital. 106 -
> Piccola Borsa di

Roma
. . . .

116 --

> > An. Piem. Elett. 160 -
> > Risanamento di

Napoli . . .
20 --

> > Credito Italiano. 525 --
> Fondiaria Incendio .

95 -
> > Vita . .

21G -
Obb. Fer.36/o Em.1887-88-89 285 -
> Strade Ferr. del Tirreno 4 5 -
> Soe. Immobiliare . . 209 --

4 °|, .
70 -

> Ferr. See. della Sard
.
280 -

> Forr. Napoli -Ottaiano
(5 °|a oro) . . . . 170 -

Azioni Benea Generale . .
53 -

Media dei corsi del Consolidato Italiano

nelle varie Borse del Regno.

21 giuÿno 1896.

Consolidato 5 6
. . . . . . . . . . -

Consolidato 3 °|e nominale . . . . . . . -

La Commissione Sindacale

ETTORE MENZOCCHI.

GAETANO MATTEI.

Visto: Il Deputato di Borsa: ALESSANDRO

Direttor¢ t Avy. Grov4NNI PracasTmt. Tipografia delle Mantellate. Gerente responsabile: Tuumo


